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Direzione e tjffloio 

U D I N E: ~ y i a " f t r e ^ B. 1 , 

DA FACTA A MUSSOLINI 
4: crisi ; provocata dai fascisti e dai liberali di destra - 11 Galùnetto Facta deciso dì resistere alla pressione fascista - Il R® 
ioii 1 ^ ^ Stato «l'assedio - I^a inolbili^azione delle camicie tierè - La marcia su Roma^ Mussolini Présidente^^d^^^ 
É^òipolairi invitati al Goyerjno, cifiiedond il mantenimento deUa jj^roiÌorzi(inàlé e lo sciopimeìnto delìfe i q u à d ^ • 

, : 'IL tmrbilio di avvenimenti .che preoi-

pittóaàiò iin qìi^tà' liltSmà SettìMjàna 

W là ipstrà'KnUa'fif riinisfe^^ 

è soiyreso;(iuJ»Ì'iiasi critloq,, 

Noi assistemmo'ad una verii riiVOlu^ 

suono coiiipitita da< uii.partito che ora 

SceBO, in, campò con antti ed apnati., 

:Gi fa ttti riomeiito :,teiscil)ilo d'«ngo-

soia, 'io cu i l a guetraoiviie parve ine^ 

yìiàbiie.'ltetpilf contro "fratelli ; reggi- ' 

:menti4nigrigi,o-y6rdè,i contro ìsquadre 

in, camicia nera. 

I l Papa — alto sempre eome nn̂  la^ 

r ia r r lanciò,no l'pra.tóa'gica ai figli di 

iltalia la sua parola» accorata di paco, il 

rBuo divino appello all'amore. 

Il Ke non armò il dmteto che ìi%tan-

riiva. lo Btatq clìtósedip nella, Na2Ìone<; 

non volle la irèpressiono violenta d'Un 

; motti Ormai eSJiìiio a tiiitta l'Italia. 

:' K il' fassismo pas^ò, travotee,, vinse. 

Oggi alla PreKideuza idei Cqniàgiio^ 

c'è l'òn; lluissolini. Noi non cpmmen-

.tiainp per 'ragìo& o r r i eg ì i àVveniiii<}ii-

ÌÉ.:.',':' ^, ,,;,;••;,' ; .^ ' . , , ' • ' , • ' M, , ' , • 
;• ;I/a manieraioonoui si svolsero non 

potrebbó non dar liiogo a divergenie, 

là, oriticlie'e >anolie, per molti' epifradi, 

a «onilanM dà paJ^inostra, ' ' 

Non lo facciamo ; peir s n à alto senso 

'di'civismo, per un'appassionato amore 

a questa noetra Italia, ora: pili ohe mai, 

assetata di pace, bisognosa di ordine, 

d'unità 8 di ' conoordia. 

Gli animi sono ancora groppo «coita­

t i ; Ip spirito dj parte, troppo, emergen­

te perchè tutti non abbiano aséntiro il 

doVel-e di placare, di lenire, di dimenti-

c^re, , ,:, 

, E noi per prìmil : , 

. I priuoipt cristiani che ispirano la 

nostra cóUidotta, che sono l'anima del 

nostro programma^ ce lo; impongono, 

r molto pili'dei motivi d'ppportiunità che 

pacano, molto più delle ragioni poEti-

ohe che mutamo. 

::: Pomprenderanno J «osi: amici ed av­

versari ohe i servitori idell'Idea-'Oristia.-

na sóiip, alleile o sdnipre: lo sirajiino i • 

/Borvitori fedéli (JoJla.Pafciiia, 

: Anche quando^ ciò costa e impone sa-

orifloi. 

Aiì^i, allóra. 

,, "Perchè quell'Idea : dal Sacvifi.pio è 

nata,: nel Sacrifloio vive ! 

• '"/La; prist'; •' 

:, P e r orientarsi negljj avvenimeRti le 
spiegare atteggiamonti di uomini e d i 
partiti, ocjjprre ripoirtarsi alle origini 
deliberisi, quando la sera da l 26 i mi­
nistri decidevano ,iniprovTipàmie<nte di 
mettere' i portafogH, a dilspòsizione del 
Presidente del Oonsiglio, faoemdo se­
guire poche ore dopo, nel pomeriggio 
del 27, l'annuiizio delle dimlssipnij del 
Ministero. •-

La crisi' era stai» provocata dal Mi-
iijstt'o Riccio liberalo di destra e fllp-
t'asoista. . 

Egli aveva presentato repentinoimen-
te le dimissioni, e non «i fu HEorzo che 
polcfsse fargliele ritirare. , : 

Degli accordi con i fascisti ci devono 
essere stati per far precipitaiie gli av­
venimenti. 

u Nella steissa sera d i veiiprdi 27 la BÌ-
H tuazione .si faoetva assai grave : il par-
[I tito fascista aveva emanato l'ordine di 

iaobilitazioine delle sue Squadre, prece-
dui» idi pochte prp' daE'A9|so<jia7Jono 

: ,'fajilouaI]Bta, che aveva mobilitato ^ 
: :«S,etnpre pronti». ' 

,ilt'ItalM era in a m i ; «JOTunqtie c'era 
,»n» tragiea attesa, t i io sgomento ss-

•• "'««rale, ' • ' ' l '. • '."ì 

Il piano fascista 
li'riittàu'uó J a m.ol)iii.tajkiotle fascista 

yeniy^p.i'OclAinatft aparta-e (tallii mez-
i!tiBj^ì^::'^''i<^è^Wte'P**ba*ìl .:.::.;,: 

il; piano fascista se}libi-a. ohp fosse il 
seguente : impegnare nell'Alta Italia le 
Iprise 41 oU; dippneva il Uovemo con 
aiioni: locali, dirètte pniieipaltaeiiiie, 
•contro le Prèfettìu-ej, gli uUiei,; postali 
,6 telografloii isolare con inisure della: 
stessa specie H Mezzogiamo dall'Italia. 
Ceiitrale; battere le forze governative 
in .'l'osoaiia, in llmbrià,, e nell'Abruzzo, 
impadronendbsi, oltreohp delle ,Pr«re1> 
ture p degli uffici postali e telegraiioi, 
dele stazioni ferroviarie; e inaroiare per 
varie vie d a l n o r S e dall'est su Jtoma. 

Il ceiiti^d,,dBÌ movimento doveva eà-f 
sere,, e ,fu, Perugia, dpve si,recarono 
appunto i : capi della milizia fasciista! 
gen. De Bono, itaìp Balbo e De Veoohi 
nonoW'lilièliBle Biàaiiólii; *: :!,: 

H Governo, quando ebbp notizia del 
pianp fascista,' mise in attiiàzione prov-, 
vedimeiiti d à tempo: preordinati i qua­
li constavano prioipalmente nel pas7 
sàggio dèi poteri daUeaiutorità civili, 
alle autorità militari.' , : 

' H pàssàgiò si veriiicò in tutta. ItàUa, 
in ooincàdènia óòn ià'mpbilitazipne fa-
seistà, alla:mezza'nptte M ! 27 ài,28. 

In alcune proynoie tuttavia -la:.nio-, 
biEtaiàone farista:,,aVeVàji:eoe4&,il, 
pitóaggio dèi poteri ed :,dcnm:p,bl)iet-: 

• tivi' del moyimèSitp erimp'stà^ raggiuni 
' t i !' écìé: 'èrà,avvmtitp':à :Perag^,: a,Gre-
mpnaj a Pla<ièn:?à; a Sieiia e in altre IP-
calità della Toisoaua,, 

L'ori. Facta, éhe era istaio in serata 
a colloquio col He, non. aveva manicato 
d'iinformare il : Sovrano dieila gravità 
della situazione, e aveva: anche preso 
alcuni àoeordi circa ì provvedimenti da 
preitdere,:: , , , 

Dopo un breve riposo, il Presidente: 
del Consiglio si rèpàya al Vitninale, do­
ve convocava per le 4,30, del mattino, 
il Co:nsiglio dei. Ministri, 

II Consiglioi siupròppsta'del ministro 
degli Intèrni, decideva là proclamazio­
ne dello stato d'assedio in tratta Italia 
a partire dal mezisogiomP di sabato 28. 

Frattanto in :mòltp, Provincie i fasci­
sti e le forze governative yeiiivano a 
contatto, e la situazione appariva in-

:certa. . ' 
In .alpunp l(walitàj|,sj>goià]mente;, del­

l 'Italia' Séttenwionàlet' "e MèridiPnale, 
il movimento era contenuto:: altrove, 
sppaàlmènto riéU'Uìribrià e .iaj l'ospa-
nà, aveva il sopravvento. ,, 

Poiché : le maggiori pre&èiiipazilotìi 
si nutriva^xo per Roma verso là quale 
inareiàVano le squadre fasciste oon ar-
mi e mitràgliatriioi,' il Governo aveva 
preso severe mistire militari,p interrot.' 
te le linee ferroviarie., 

ùioi irt^ 
I ministri riteneyano di poter con­

tener il mpviinèntp fascista, quando a 
mezzogiorno' Io stato d'assediò avrebbe 
avuto ccrsP. ; 
i, ]?ra|tanto:: l'eiii .PfiictJii' : reicatosi alle 
prei9;:al;QuiKliàl6tperi^iiiresèntate alla 
firma il decreto perlostoto.d 'asBedio 

.riceveva un rifiuto e dpveyatpmare a l 
•Viminale per riferirà àiHa nuova: si­
tuazione al cpnsiglip,, , , 

Allp scopo di pttenier un parere qhia-
fuava al Viitnìnaile anche gli on; Tittpni 
e De Nicola ; aveva oon essi un lungo 
oopoquip. 

Sembrava evidente ohe la orisi in-
tenia stava per sboeeare, per delibera­
zione dei poteri competenti, allo stesso 
sbocco cui tendeva il movìiraento fa­
scista. , 

n Consiglio dei Ministri,, di fronte: 
alla imiova situazione, autorizzava l 'A­
genzia Stefani a diramar© il èòinnini-
pa,to oon cui avvertivaohe il prov\'cdi-
mento pei' la dichiarazione dello stato 
d'asisetflio sion aveva più corso. 

Poiché questo comunicate veniva di­
ramato pochi minuti dopo mezzogior­
no, in realtà lo «tato d'assedio non ora 
stato mai applicato. 

Intanilo le iforze fasciste si avvicina­
vano alla Capitale, gÌTingendb fino a 
Mòntprotonaó, 

Ivi eranpraeooltepal'èoohie migliaia 
di farcisti al comande ; del tenon te : 
IgUoH e d e i generale Fara^ 

: Si trattava di: reparti laziali, tosca­
ni, abI)ruzzesi;:Uiabri.|i 

, Il ,:teneite Igliòri iieUà. serata faceva 
arrestare il teneiite colonnello: Milano: 
del r)!i:>! Ei'gg. Tniiteria. tlto:av-Hafat-:, 
to saltare aleUiii j.KZzi'della:linea fer-' 
roviaria. , ..•: : '-'^ ••; • ' •••/ ;,'":' 

Màturavana.intàntó'Ie soluzioni nel, 
eàmpo poEtioo. :. • 

I l Re aveva iniziato le sue consulta-: 
• z i o m ; ' , , ••::•: /''. •• ' . 

•11 Ee riceveva per la: seconda volta 
l'on, Salàndra. Il 'andata per 'la seeon,-; 
da volta dell 'omSaiàìidra al Quirinalp; 
siguiflcava ohe l'ex^Pi-esidèiite dei Coni 
sigUp aveva ricevuti» : l'itCeàrioato di: 
comporre il Minifitcrp. 

La notizia deU'iiicai5»atp: aU'pn»'-
Salandra venne :rào<jolta cóli grande 
coinipiàèimentP d ^ l i elenièriti' di D e -
suTa ohe vedevanp, posi realizzàtp.il-fine 
da essiperseguitoin'qu&ti ultimi tem­
pi 6 per Ù qualéaVevanò aderito al mo­
viménto: fasoisttte l'avevàittò fiàiioheg-
giatp: sili terrenp pplitibo e sul-Wréno 
insurrezionale:;''•••'•:-:••' ,-:•'-•-•"-•:'•:.' -

L'oni:Sttlaitidra,:*5lie 8i era riservato; 

fdi dare uria rispósta aiiRfei per domeni­
ca alle ore 10, si 'recava àUàéua'aibttà 
zipnein via Fra'castbrò doye Conferiva 

' tiririià,'iePtt^'ìjfc"',OatiiO('%-B«Vi ' 
poipoh l''pri^:Federzoidi.' :: : ' 
: Un altro colloquiò egli aveva poi con 
gli ori.,:,GlTaiidSj -DeVéochi :e-(Sanò ai 
qùaU esponeva' le BÌie inten^iioini' per 
là composàziPrie, del iluovò Min.Tstero 
fissando i termini pe» là deliberata par 
tecìpàaione dèi f aiso&ti; : : : 

I-depwliitì- fasoistii aderivano' in mas-
sintg' a{ conoottr dell'ori. Stdàndra; ma 

' si riservàremò di .oOminiiióàrgll la r - , 
sposta dell'ori::Mttesollni; ' , - - ' ' ' 

Gli "àvvénàmentì'dovevario,: perè^ pren 
dèrelriià piega completamente divèrsa 
tì tale: dadeludere le aspettative'degli 
amici dell'on. Salandra e" dèi nazipna-

•;listi'- , :- ,,:̂ .,', -:•,;• 
, Da Milano, dove e m l ' o n . Mussolini 

• giungevano ,qtiaisd ,subito notizie ,'poco 
• cprifprtamti:: per il progetto'axsparrèz-
zato dairon...Sa.landra. L'on.-Mussolini 

'faceva sapere ;dl essere entrato neU'or­
dine' d i idee :che : i l fàs'o'isirio''potesse, 
dovesse aaijmèrè :iri pieno la res^onsa-^ 
baitÌS,idel,ptìtereJ,:u,,i--:.''; \'-;:'-;^: 

Egli rifiutava pertanto, la; isluà ooUa-
toj^asd'oriea uri Ministero, Salandra. 

Cosi:il vecchio :Sàlàiidra,:.-Scluadista 
opprarip riceveva il... liori ssrVilp dal 
su!o-'duoe.' • •-'•'.'' • •• '.':' 

talisì lì 
Saccessiye tiptizip'diffuse lièi circoli 

:poliliCT davano i [irimi accenni de i 
programma politico ohe l'pn. Muissolina 
iiitendevà attuare; Egli liòn intendeva 
f orinare un Mìriistorp dì- ininorajiza, 
ma pensava di allargare uPtevolmeìrtè 
la baso del futuro Gìabirieitto,, ottenendo 
al fascismo la collaborazione,di àlèuni 
importanti griippl ' pariaoriontari. 

Secondò le inf òmaiioni iiilàiiesi, .do­
vevano partecipare al nuovo .Ministero 
alcuriii popolari'; àloriiii domoòratioi e 
uri rappresentante dèlia destra liberale. 

: Intanto i l Re aveva fatto telegrafare 
al capò fascista, invitaiidolò a irèèarBi 
a l^òina per ricevere Viricariico di for­
mare irGaliinetto.' 

A mezzanotte avevano preeenhitó lo 
on. Mùsso'liiii alcuni telegrammi di 
grande imporijuiia per la situazione po­
litica in quanto dolineavano netta--
niente i l suoi piano di -UW.- Mjjvisterb di 
ooneentrazione, che avrebbe potuto 
giungere, secondo alcuno voci, sino a 
comprendere un ràppretìemtente della 
Confederazione: del Lavoro socialista. 

il Mio i Pìiiiì 
Mussolini comprese subito che per 

foimare un ministero serio e su buona 
baso aveva bisogno del •concorso del 
piopolari, 
'•Da qui l'invito rivolto ai deputati 

poppieri ^Gayazzpriii'iTangorra, .Gron­
chi, Mef Ijùi,-. ̂ à n j ; e .Vassallo che,:pggi • 
'fÉinlnp,. parte .',.dei;.,(3pv«rnip. ' I; ppjolari 
'^jipo rapido ìSoàìni^o, diìyédttte. t ra i 
dirigènti apoettarórip. jl: m,òtlvi, ohe U 
spinsero ad entrare nel nuovo Gabinet­
to possonp essere ;èo4.iias8Uiuti:: ;, 
:•: l):iriipedlrè:uria dittàtiìira militare, 

p:tttP!::mlijisterp:di miuprajaza. ' ^ 
:::' :2)'RaggittngB±è''stì.bilò:!la necessa­
ria'paoiflcài'iprie e legalità vdaiùdò al-
i j l tal ià un-governò su base :.parlàmen-' 
i i i ^ e ^ : - : : • ' , ; - : : ' ; - • - • - • . '--'•-'"' •::•;•,•-"' 

::| ' 3) Riprendere iinmiediatamente: 1 
lavori legislativi. 
fj!: 4) Jklantenere la proporzionale ed 
'éyitaro• le'-ofeiiòni periicolosissìme in 
•questi eccezionali', jionieuiti.: : •' 
l i / : '5) Salvare: la libertà deli'orgaaiz-, 
zàziorip sindacale delle.iiaàsse. 
;::i;:Con: questi propositi : ohe: al disopra 
4»llè contìgenze di Partito, àbbraÈéKv 
rio i supreihl : interessa del Pàieise e-de}-
i popolo, e rispondono ad , una' realisti­
ca: visione dell'era attuai», il; Partito 
Popolare hasaccettato di opllaborare 
ponilntiiovo:Ministero.-,', '.::;i!;::-' -, 

0 mentre NazionaMstì, .'̂ dèÌBÒoratioi' 
:elibera.li si sono accontentati di:dir6 di 
: Sili i Popolari ancora una. volta hewno: 
slealmente: ed apertamiente dottate: del-" 
;le: e.indizioni per il ,,lòl'o assensP' 
.'CU mòTOiento; eccezionale BpinBia:oòsl 
,i:Popolari ' :—,:ptìr ieri .bersaglio delle; 
; Violenze, fasciste — a portare un'altra 
:ipltala:lorp fpréa alGpvernp. ,, ,, 

.M,mpj'fi5p.:̂ -<iuflst0i:.8iesta.:.4i*irife. 
rpssato dei nostri! ' •: 

:,Ne dubitiamoperchè da trpppo.iem-
po: : siamo : abitiua'ti a veder, oontorte ' e 
stravolte ìn.ogni: iiianlera. t n t t o l e ma-
nifestaziPrii dei nostro partito. : 
: Questoperè npu ci interessa, Gì inte­

ressa invece e::sommaim.entc il poter ri­
petere: oggi c h e i l ' P . P.:I . anpora una. 
volta al bene: dell'Italia ha seoriflcàto 
isupiinteressi .dliparta.:'' . : : 
: A i popolari ohehianiin:assùnto la.ter­

ribile responsabilità del potere il;fa.r si 
ohe quel Baorìfleip non sia: inutUe;:, ; 

Sappianò ohe,i: tesserati del Partilo 
di, tutta Italia guardànpad essi, atten-
dendp la loro opera, prima: di emettere 
u n siourp giudizio. 

. Durante là .orisi si. diss^ òlié, Mqsso-
Jiplj nel .opnoetip di dare ài suo; Ministe­
ro :iina:deeisà:fisouo'mia coltàborazip 
jilstà, aveva inyitatij a parteoipar-n. lo 
pn.,Baldesi, socialista, ,> • 
:,;Xia notizia, poi;.smentita,|ayeya pro-
dp.ttp:'''.yiva,;imprpssiorie. :, 
; B;' sintpm^tieo opgllere il pensiero' 

dei^.Péputati socialisti,; su quèstp; epi-' 
fiodip,, •' ', -

I deputati unitari alle domande dei 
coUoghi r-ispoudevano in n^odo evasivo 
dioeifdp:;ohe:la, sitjiaiz^oine phe:::veniva 
per pssisà^eteriiàin.a;m;èra tròppo graJ 
ve perchè:, potessero «eriz'altrp espri • 
mere de} pareri, ohe,- del resto, non a-
vrebbèro potuto a-vère : ohe iin valore 
personale. : : :. >• 

In una riunione tenuta più tardi si 
è riconosciuto ohe se l'in'vitò fòsse sta­
to' ricoìifenmato, rifiutaridolb i sociali­
sti avrebbero veduto riversata su di, 
essi'tutta la responsabilità di oiò che' a-
•vrèbbe potuto in seguito appaidei-e. 

D'altra parte, alenili deputati del 
gruppo massimaliista e comunista che 
circolavano nei coiTidoi dfUa Camera 
peroravano feryidaraente la caiwa del­
la partecipazione degli unitari a,i Mini­
stero. 

Quelli fra gli unitari elfo appariva­
mo esitanti, orano addirittura investi­
ti dai massimalisti. 

«•Voi compireste un vero tradimen­
to —- dicevano — verso il proletariat/O, 
ritìntandpvi di parteoipàire al Governo. 
Del resto, voi dovete a'selvere la vo­
stra funzione storica; manicandovi, do­
vreste sparire. 

TI proletariato avrebbe diritto a ma-
lcdj.Tvi se voi vi riflutasto di fare tul^ 
lo quanto è. possibile per I» sua salvtr,-
za. e il proletariato compreridorà il vo­
stro gtsto.» 

1 deputati unitarS ribattevamo VÌTB--
,.."r,iF.,i^ e),., Tti.tlna!(. situazione e 1» 

sosj^rizionè in pùi,s,ònp..i'idpttij ew ifiro-.,: 
tyi'i8*tìpBi«à-'dell%:ttèégiàtóri#Siii'iito--
siinalist|.ohe' si;6ra4}p/:ppppsti^alla, col- , 
labòi&òriò''4M.ànflè'*pétBvà':-iiiperriiar- ' 
si suisopialistì.. :, ...::,̂  . '. 

LpstPsS'o,,pri^-ISaldesi, nit'eiliellàtoì/ha 
dichiarato^ ch'e l'ìnVitp di Mvjssplini, 
non eoinportayà',j:'c1i'e. Uria'splSzionei'I 
quella, deli-'àecettàlloriB.:: , , ' " ' ' : : 
. M a l'attesa'cònfértoàj.ell'iavitó;.stea-

sp.fton. è.3Ìsteyà':,aBÓorà ;̂̂ ,.nè yerin^ p'JDÌ.' 
, b a i che pero: si velie. oKp,.'se VòSer^ 

fòsse istatà': fatto,?; arip]ì^iì::Bopiali^ 
.vrebbero àè,eetiato..?Cip però non toglie 
phe.i spciàUsti d,ioaiip òggi, còriia dei 
popoÌari:;aiSà1i;;aÌ,G0fòiinò,.';•,:.. , . :' 

'Opme si,'veda'' è 'qufeiiorie ','di....ope-: 
ronzai ,,'' . j , ' . ' . ' : ' . : ; . • 

•<!elHÌ&tp'ì(pópÒlil?By; .'::••,:•:•!';'-''''-:̂  
. • :^Gl©tÌ i te ' J '0 l»W0: 'SIÉyan"4(*B^ 
:'fo;{|opd;»réJ'|;'\ *,,'•:''':'''!':5'7';;•••• •''*: 

•:(fàsòistà)';.•':.'•••' ''•'/ •"•'•': '::"'•''•''''è';'<. 
., fieUfe Arti HJÌOI SICIÉIàin::det«t* 
tftfteji^iiiiJpWk) i. ;,.. i. '..- 'rc ;., :̂  ;:„. • : ;'»' '•• 
• • ) J l Ì » ì t | Ì I Ì t M g f l « v # Ì t ì » ^ 
putato: (fasciata.),; 
,.; '- tàyor|'#u1)Ì)i4a',-'Al|!BSÀÌn)BO:BAÉ ' 
'Ì)rae|ratafei'''MniM||)^-{':**::'•"..'• •'''.; 
:, iPo'ste è'Téleèrp'; BlìtìliiilJS , ,MMa^ 
;,iStìt;ciejwtatò':(faaoiBtaJ'ìS'::^^^^^ y", 
:' Kiitlitìjia é Oòmrffttto, dlÓ'^AHrRl 

;',-••; ,,I^yo'jf^W:JPrSx^«izk'Ki(àiJ9''Stt^ 
'itóJ:dè§ntàto:'(tìi<riM):i'':"'': • ''"'v''.? 

limi 
Il mancato stato d'assèdio,- il eònte-

griò ifeaiìssivo eleilòì autoHÌà; è'dell 'psèr-
lòitB; non valse a impe'di*"e;chè del sàn­
gue soor're^sè, che delle Violènze'sì:^èr-
pòftàssero, Sòlftutò a'Eòina;:,in'urià;, -ve­
ra battaglia'': tia*; fascisti , e ,oòm.tìriis,ti': 
caddeip'idòdioi,:vlttìmé.:' ' ' ' '- ' 
' Anolìe^tìl}ifiè:vid6' là spòg-lìa esàaii-
n p d ' u n fàsolsta caduto,'in una imbo-
,soataj' ]" ': :'• :'',, ''.''..•''' ' .-' 
• ,É eoa a CreriiorWj.à'B'ològnài^'à Fi -

:'rèitrttolà,:a:tìèritàilà:ièi'in'tante'ò tttrite 
'àìtrà''0ittl.y'''."•'::•''•: ' ''•.'y'^"','.i^:l2^/-'- '': 

' : Sonò 'pòi ilritóèrpsisfeiriiî ^^^^ 
l65d&t:rii2ibrii"di giòi^i'àlii: di lé'glie, di' 
,ppòperatìyp,;eco.:jpp._'. :•_;'',,::';:̂ '''\''C: •;: 

B ' triste prpnàoà olie preferiairio fiiòl-
.tflnto''acoeririài'e". ' : : ' ' •: . ' 

O r a l a BufBra:è':paSsàtà;enói vògiia-' 
rilò • oòriildiirè : :èìi6 tritti, rìènjtraùdò' 'ne 
rambi tó 'dé l là lègge , abbiano di rilira 
Boltàriió la'^aog':'e''H:lavorò.' 

Tut t i e" per pi^jril'lfàsoiatl ohe devo-• 
no màggioririenté sentire!l'altissima re­
sponsabilità del potere lóro affidato: ' 

1 teÉii ìi i r ^̂^ 
Il nuòvo gabinetto.è; èpsS costituito: 
Presidenza deli Consiglio : ed interni 

BENITO MUSSÓUNI,. deputato; : ,., 
Esteri interim deìl'On. BENIiEOlttUS 

SGUNI;!...;'-'..:.:-:..--!. •'.:'," :•.:'-
Bueiira: cav.. ARMANDO DIAZ gerie 

rale d'es8roitb',,aejiBtorei: 
Marinacav. PAOLO T H A O N D E R B 

VEL amriuragHg, senatiore; ; 
Colonie LUISI FÈDERZGNI, depu­

tato (nazdOnaliàtai) ;. • . •: - -• ; ::/; 
Giustizia A. DO'WIGLIO deputato (f» 

sosta);. •. -''i.:.'.-: '•:'••.:-{.'-• . r . . ' 
Finanze A L B E R T O : pESTEEANI do 

putatO'(fascista) ;: : 
Tesoirb VINCENZO TAHGOBRAi de 

putatd (popolare);. ^'•'; ;: '̂!:-
Istruzione Pùbblica Prof. ÉHO'VAN 

Nl'CHGNTIÉB ;"..•'.'• ':'-nó::";'.:-';-'':-_fi: 
Labóri Pubblici GABBIEEtÒOAR-

NAZZAdeputato (deaioo;); ! . , i 
Agricoltura GIUSEPPE DE CAPITA 

NI deputato (llber. dem;): ' " • ' -
Industria e Conuaeriào TBOFJi.0 

ROSSI senatoréj 
Lavoro e Previdenza sociale STEFA 

NO GAVAZZONI deputato (popolare) ; 
Poste e Telegrafi (GIOVANNI CO­

LONNA DI CESARO deputato (dém. 
sociale); 

Terre Libewité GIOVANNI GIURIA; 
TI deputato (faSoistà); ..'.' 

Sono stati nominati sottosegretari, di 
State ; , 

Presidenza GIACOMO ACERBO de­
putato (faaoista).j 
. . Inteni i ALDO ITOZI deputato (fa-
seista); 

E t ó ERNESTO VASSALLO de­
putato (pòpolai-o); . 

Guerra CARLO BÒNARDI deputato 
(liberale) ; ™ 

l ia r iaa COSTANZO CIANO deputato 
cól commissario della la t r ina Mia'pdn-
tilp (faspSsta) ; 

Tesoro ALFREDO ROO'OO deputato 
«nasionallsta) ; 
. .Assistenza Militare CESARE MARIA 
DB VECCHI deportato (fasrasta,).; 

PlnaniB PIETRO LIBSIA deputilo 
M«Tuoor»tioo) ; L „ 

GcLnaie GIOVANNI MAROHI dopu-
teto (HberaJe); 

T « m Uìma.tt UMBERTO MKRLSÌf 

;'''> '• ^•'•^•:^de^'Sàntó;''Padj^-:^""::''-''• 

„ ,É0}|A,^;,3a'.^r-;:Sw ;Saritità.iìiiìiXI: • 
ha indirizzato là Seguèrite Ipttera ai,Ve-
sppsri d'Italia,;,. ,.,-•,..,.„,:,/ ::^'-:' ,,.;:^,M'''-V'-
. pT(i3fmp ^fféhi mdsijqltiintp, (^ntmzi 

ai mali, ei aUeÌotiei:fea^iciiic'he:fu-: 

atoTalé soltmitMine:all'opera: di p^oiff-^: 
O'rt3i0fi,5.'<^6t::'p.«0.ri.,..;.,'?••-'.:•:•", : ' , ' . ,„:. , ' , ' ,,:'.*,. •','-::•,' 

. B&ii sap^a'ino::cQn.^iMinta^6inùra,a~ 

ma ipvftro'ppo'Xfi^iafiià^^^'^^^^ 
quiUità n^^jl ' k :' '̂ 'V%r?ii ;?ériiiiti, î ri, viéz-
io a i&fiìjig:p!>p>lo\d''ìjtaJii^^^ 
:7!ìono^troÌ4Ì!nmòmfmT0<i^i^fm^ 
dolorato aÙa vista':d^''7ndUlo'(jnór'p^ 

Tnateriale' mpraìé è'^figiosp^ntardan-
MoA^mpré^il: iK-nwhflaii0h0^éÙi^^<>-
fond/R;ferite, d^ilorpao stfazoico•dfj.lV'-'i^ 
ghi anm di guerrayiÌ!e4^i''pHHV,iito: re: . 
,qtielia •miss/.pneidi carità(ì//Ìi^ijto^J3«t-.i 
Sinipp tieàmtor^jjjpjf'iéifMfhp^^^^ 
riqso, liisogìio ài hiài^^^.^'^H^'^Vf^^-^ 
a }iiafl'*t:5.p,?K!fctUadiìfidliiàtiauiii par-, 
rola di0arìtà:&;di,Pace.. ;;:;,,,'..,??:•' 

Innb'ìiiedii^v^lafraiellav^zdcjiei'^l^ ' 
ti uìvisceTielVaìiior^ in ,g;u,esÉo 'i^a^icor;.. : 
sì. ì}medeAi:daJ)\Oi,An::fóm,e~.^'^e^ 
m>mitp}M.qv0a ft!lteUa^2a,.:.:p^^^ 
perchè: iòfTa7ì^4^rql.0i.Ghe:^epfi^;re^gjp^].: 
ne di Nastro Signore:, Qe?.a|, 'Ù'rjiip:i9p'r' • 
giunge-i figli:d'Jìfiia,in:una.ri^p^ifa^-.; 
migl'a noi a- .Httì :gt!ÌÌi(nnar.p^}^: pei"'- ij 
roU di San Stefano ,(Apt,,,8;' Sé)- T i r i F 
Fratrcs; «stia, u t quid, npcetis altorit;^: 
tTOniP..;"'",:.';*:i(:.S',:r.ij ::'.?{?:;•'••;,"?'•.:|H'.-B' ,'''ÌB 
i'.i E voif>Vèii6rMi% Èiàtè}UrivÌgl& 
raddoppiare di • z'elo:neU':opi)ra/sànÌa S t ; 
papificàzione . cos.i. olocj-emen te :, iì(l*P«^:' 
presa,' JSìofiate t'itti quelli., che .sono .af-
filiitti alle voatre Q^ire ,a. mitigare: e :S'e: ' 
occorrG a:.ta<:rifÌGàre pel ìnihhìico'hèfie 
i pfopj^'d.eHd&ri :Ìs:f>irandpsi,':t^i,.:^^iii0'-^'^ 
:ptatiHia.ni'MeWMdi-liè y?fcB'g|<B& se>?- ' : 
t>imefiti:di. catdi^ di wo'MVfjl'Wdi'àe « i?f : 
perdok^'dei'q^iàli:il ì)ii)iiio'^M^esir^o Tim . 
fatto- ai suoi fedeli legge s » p r ^ ( j . . 
:-. intornimi essi siiwerame,nte:à .^fffi^à^ 
Cripto .(eph..2,'l4)'Qui ast.pax,nostra, 
pefohi solo amando IMI siamerainifO:an~:. 
che tra Inro: e livella fraterna .Ppopprf^ip-^: 
ne coni^-ib'uiraimo a (f^ella gpfiejrp^f^ 
pirosp/srit'à'deUa ciuale:.poi-t'iit:(i:g.Q^ran-
•no i frutti. Di questa tantaììdésidprfltcE: 
rioonoiliaziónesìa intanto v^egnoied a»- ' 
spialo .1'àposto.lica B.en^ii»q^e cìiR di 
cuore Jvipart'iaTlìQ, a. 'i^oi':^. .yénprOfbili 
Sratetli, al Vostro Clero:§d<a'tutti i fe­
deli alle "i^ostfeènre-affidati. -.: 

Dal Vatioa;rio, l i 2 8 Ottobre:.9a&: 
PlTJS P P . S I . 

ROMA, .1", ^'^ Sia r iuni tala diretìori«r. 
àel'Partito-Popolare ItaJjaWa :tìie,t«^,àp: 
proTOto il> seguente oMiin» d e i giorno: 
Ija direzione, avuta eomuiiioaajone. del­
l'atteggiamento-deldirottorioi del 'grnp 
pò parlamentare popolare nella Bolazioi 
ne della ci-isi'mùiisteriale, rileva come 
al disopra del procesBo degli aweoimejii 
ti ogg'i si imponga; aHa cosoaiiaa del pae 
se il ritomo :all,'orditia ed lUl» pace in­
tèrna, al : rispetto dkle Kbertà costi-
tnsiona^ la riopstraraoae delle fon» la 
voratriei Bella aiaoW* espressione UB-
dfwaleiBOjv opp(^» uè! «tórari*» ali» v i ­
ta «eUet^'v» à«U* wàii0i,im Qi%aiiiz-r 



t^^emm^^^^^A^^Mff^n^^SI^ ".'': 

smta e ooimesBa ad sapreMì interessi del va il generale De Oastelnau, partito ap slatina 32,1 pudi, nel 1920 appena 32,7 
la patria e flaelmente e aopratutto la posltamente da Parigi. pUdi-. • 
liTàlutaziona de^lavqri, etici del vivere Tréiitaimla peiBOne, venute da tn t t i ; . ? Nel 19W nei territori che oggi fanno n Supepuomir 
<iaestì;gli)*ni'«io|ij;re a Cfàarto ?ttiiiifvw:-f;i£dr6/',gw>;:''' '^9S;. ; ••'••àlv.^ Qì\r :^;:^^^'°-
•sario'di^a iiosM;itiÙc)ria.\';,i~.:»i;>' •.^;;;,i;j:]?u.yirii'affiéMimona;:«ìiìfatteri^ ,,,,,̂  

Vaigtt'ÌLrióoifàba nànoj^ireila vol(Ai6pìtttìi^&, t m a i S i ^ ^ 
tàdi'im'àlirà' 'srittoria!éiSla<Jtìlàrifco » è W i f à ^ .,, . . - , , , , ,-, 
i t r aaone economica e politica deU ' l t i t oUea . .; } . hmiti. deU'odierna repubblica sovatst-
MSbfltift;nell'ordine ene l la l iber tà ; • 

là lilla i SOPÌ i rM 
EOMA, »-(por t o l e f , )— li'oE. Do 

tìaapeiti l « * i d e ^ ^ del _grnij« parla- ^^^ ^^_^^_ ^̂ ^ que».u,«;rr,>uo, m,.uu « 
i i « n t e r e p < ^ i * J i a diretto v:,(l6pateti pretèsto dóUa i n t r o d u r n e delle duo 
jwpalari nifeji^briidergoyernoviuia aifet- "̂  .. . . . , • „ , . . . . 
tnoe.a iBttejfs'hdi'rollegràiuento'e di an. 

'Fra i tetti t r a t t a i , ' t t OOrî roSso,̂  il tista) esportò %5t milioni d i pudi, la-: gteiazi^awi» pàUtiòltó.;., 
piA importante fu .quello deUa séuólà S ™ jl^f,!^ : ^v !?^ ! " ° i f ^ J ! ! ^^ ' *!^' ' ^ proBlemò àoii nuovo deve òggi, co 
prolessionale.'Tuliti.gll oratori lurotio ' *"•"-"• 
eonòordl : nell 'affermare che gli alsazia­
ni. non «offriranno uiiàdiniinmibìiè del 

3700 Wiliùnì, cioè, quasi il doppio, di 
quanto iiê  produce in iiii'aiiaata^ rela-
tivaittente «buona» là Eussia' sùviatti-

quale potrà essere l'osportàzioiie loro diritti su questo terreno; sotto il : Z ? , 

evidente che- Oggi l'esportasiiona 

•gOrio." Ricordò in'ÌJdriàoolare: ai dn« mi 
aìabft come èia affidati loro àtiè Impor­
tanti dicastori di dui uno deve ristabi­
lire Jalfinauza ; italiana, "l 'altro deve 
oiganiiàzai'e la preyidansà sociale e prò 
MWOfveTe la rióbstìiuiBione: equa dèlia 

.< ràppresentaìiaa del lavoro piteneó lo sta­
to. 'L'opera rinnovatrioe e duratura de-
TB ispirarei a i principi del nOeiro pro-
gi»mma che si dimostrano oggidì cosi 

. consono ai bisogni: Là lettera oonchiude 
promettendo il più amj>ib e sinoertì ap­
poggio àél gruppoal governo Bulla,ba-

tM: dei postulati di libertà, 'di ordine, di 
progresso <;ivile e di elevauone delle 

•.AsfaMi popolari.: , 

lÉeiaÉi i p PieM 
. L'òa. Mutsolin* eaiga che'ceaai-

S S . ; ^ ? ^ ' * * ^ " " ^ legislazione j ì g ^ ^ ^ ^ ^ ^ pos^ib^e solo se le orga-
nizEazioni fllantropiohe àoierioaiie «ó-laieà francese. 

L'Mgomotóo fu «vihippato aich6,̂ a,,;̂ t̂ ;;;;;;J„^•^ ;̂̂ „:(,̂ ^ 
un commo finale. ^. „ ^ ; altrettanto grano. , 

In esso, ^1 Vescovo di_ Strasburgo Gravissima .si prèaewta 'ànehe la cri-
mons. Rouche dei cui sentimenta fran- g[ ̂ j^j legnami 
cesi nessuno_ potrebbe dubitare, chiese Lo fora te vengono distrùtte in segui 
come condizione di pace in Alsttzia-Lo- — . . . 
rena ohe la Prancia rispetti il regime 
che i tedeschi vi hanno lasciato. 

Questioni sindacali Convegno di disdettati 
La Coufedorazióne Generale del La4-::;"^<'W''a««a «»o^«a "ella sala del Bicre» 

torio di Gividale si svolse l'ounuiiziato 
(SonvegiiodoidBdettati al ;quale parto- Dal (ìartla véòuè la strabiliante iirfl: 

^ '"«^ìparoBoiiOltrfiilk/^Uestij;^^ 
non, è eapitatpiiiipiivviitómenì^^SrR'^ oo tì»"cì56oam^ ha-vi,gltato:i,frati mluólA 
••*••-'•••• • • "•^'" ^ •••:•.:-•-•• ,:«!,.i„.„„ivj,-j.<i—jii^^^i.^u.1.' . -,.•,„;.,, , j^^:,gjj hai.'éHpryso: ioro ia^sua vi^'a'e; 

sedu prolondi.sfepatóaj^il p.jiiu.:hu proliws-; 
"iiiSvomènte liiiìiMBSioné'KIjMbso ptfoaiftìf ?<lWW>;,W*^«™»ff':ft « 1 1 ^ si9Ìdi;:|ttÌ!>:operà' di riparéàpae a?'tiitto; 
bléniadel lérelaàoni ì ra t ì indaot t t i^or- ' ™"* '1'̂ *™ *̂^̂  il malo fatto sdnora nel niondo aoiàuofe 

n d o t t FsgeMMni,,parlà quindi;aljitt:.^ 
„ ^ „ ,„ „..,v. „B - - - 8 0 M i caratteredell'oreaniiìaiMMiw^S^ ^ , . : / : ;• :• , : : , V : # 

m é ^ e r i ; r n o * t r l > ^ i S t ó I S ' ì i o S bacala incuorando e raooonwiatìiiidfyi'tiiiiiiie init«aSÌWti#-notÌ2ÌÌ:»tìBègi^^ 
idèstioa solu^one?" ' i ' • '• ' ' r - ^presènti ai:rimaiiere'BaÌdaniente* Gargàiii^iio, con ampiezza di :^atf 
: " : É r o r g a i i i 2 z a à o t ì s i Ì d a M Ucolaiu o;di aniiedolì/sollevarciiJiókpil' 
: ; io(»eróitarett lÓro:fiuiaone;*tóacaie !?:^^^ ^ ' U m o n e v d e l àiamM comlneuti della stadtìpaò:d|i, 
.nìón{possono in alolia ' iado'trttaK*Sai- « ' V T O : P » tR#tó|:« i dlsdèttìltf dall* pubWiCflj ^.appreiisitfniteilsperànza,: e W: 
:li itì orB8inizzamoiJÌ:'p6fiti<ìlie:'BÌÌtelà. S fawtó tuaa i j i a Sl-afl<^aa:|rfitpi«Be«» «foiwUnoqlari.rU;»^^^ 
t r i o i s t u r a l i di iÉtèreaBÌ;:particattistl tì;«wa;:M*aMftotweMaaté'd^^ di;HtóMatl:diaC(»BÌ;9:m6ta d i 'g ionia l f 
CÌe'di;classe,noÌ/Ìk>ìioaoSttzglefoi. . ,? ' '«;?f*°tff |?-P«*: '° l*™\' ' i*;f t» 'al l« '*^vr '" : . i t2 '^a-- i ' .J':'''- ^ " ' . - " . . # 
m a r s i - ^ 0 senzadrformawtafùnjQone' '^H?H'**^'^^«*<' '^<'j^ dot. Baleschim «oi, abbartahèniolte«ose sgmHc«t«| | 
poUtica r - pensare a rappresentare in- ".".Wg; P a m » i quali aggiunsero come e convmcenUBtivàdaiio narrando, i^, 
te-résà g ^ r a U d i butta la Ntóone, »«« :»?««« :» tutti imeoìi leciti « eon- rapporto aUa: pretesa «rapposta p r o t ó i 
quali sono quelU aintétìei à poUticì. ^ * ^ 5 * ' # ' ^ : « ^ ^ ^ « ^ s , tìla coinposi^ ma yoitura^cqnveitóome, nmanu 

• * • • • 

Ma d'altra parte le organizzazioni sin "* 4 « ^ " « ' ^ * * « ? # ; » « ^ « si abbia iiol PÌ«ttoato suetliti : e,' ,pM»mào«-i: roi^ri 
, v.uoali,;pur.restando,squisitamente 8ia^ - : . . ,, ... , .: -

N e U 9 1 3 ^ , p r o d u c e v a n o 5 5 Ó , . : m i U p - ; ^ « l - P X : : : - ^ ^ .Pensiamo aU-uomo. al «Su^ruo i .o i 

to alla.produttività^eccessìvamenteri- d a S p u r r e S Ó ' S S ^ r s t a t *'« ÌP'<«»*» d a U ' ^ ^ ^ "^^ ''' "«iota «Ho Ubbr] 
dotta delle miniere di carbone. ^ ! " ! S ' : ? " ' _ ' ! ! , ' ? ? j ° _ ! ? ^ S ™ ^ ? . . ^ 5 i vemativa s«lle<JÌtì. e adecnmti'«m**«u un risoJin uh risOJino cattivo. 

, - - , . ,7 " , T. » ' " ^ , , l ina rtfntBirioTiA «1 "«=""• •l'MUfa»! ™, iv. (ion:.axiami Svolge, * <=«>o'»«u-v «.li uuiuuj lu ncuimi-uumu». 
ni d ipud i di minerale di ferro, ora la "^^TM^^ r^mlT ^^ • o»n parola Vibra te e ooaoiwi.iin'impo; "1 lerocevpagano.adoratore di NietiiS 

Una figura eròica 
il Sen. Popolare Conci 
Bulle gazzarre e parate, spesao erueu-

te, r~. Che un giornala tedesco ha de­
finite tragioonimedia — lo quali vili­
pendono la Nazione eoii la turbolenjsa 
delle, età decadenti ;sopra lo sfacelo mej 

produzione è,ridotta a 9,6 milióni. 
Anche la produzione del platino, che 

costituifioe quasi un inonopólio russo, 
da 229. pudi dell'anteguerra è diminui­
ta fino a pudi 5,50. : i 

E dunque: Viva il bolscevismo! 

la 
•na U violènze contro le pi>r»òM ele.ooie rale deU'ultinia inutile <g9trafe-exp6di-

> giirtioolitrvtente cóntro le cooferàtme - - -
I te aiitàisiòni. Sll'mpo ha convocato nessun austriaco da combattere; nel-

protlaiDatit dal "glori 
Qhi' non sa .ohe i liberali in politica 

^ ^ «1^ ' ^ . , ! f „^ ; , i„f„»t> „„„{ „ „ , tante teaià:gnil i : 'cóaperaBròneV' '^" ' S'"'"'' alrimitatore entusiasta dell'intr'li 
Lo ,Sta to moderno infatti così per- :: L ' a d u n a t a : d i g r i i t o S ^ t e ^ d i s e i « U - lice ZaraUiustra tedesco,, al pazzo d i 

d^ifs-iSrlSc^sr-».^^«•^'''^"^^^ ^:;;;i?^^ 
g l i ^ t e r e « i d e l ) ^ o , o : ^ d u n j ^ e n e - | j j | , | . r 
TT ~ 1 f •^""^ «"ff'" neU'impari LUI UH i M | I U U U mUìl daveri e maaidre, di ,una parte e in e r e " 
lotta non resta sop ra f t a t t o - , che .tra le .l>i«g. A w . Mesch in i A g o s t i n o - atori o* «Sùpeniomini» dall'aatra. 
rnppresentaui«ipoUtiche alcune curino.Consigliere Provinciale — Uvidile. : H profeta ifòHe ohe daUe tèK>rte 
Il modo particolare la difesa delle erga- Jfo ricevute, con rtvò p iace r , il cdr-- Darwin, dei «nuo^ valori», negò Di. 
nizzawom sindacali. _ , toro telegaamma da Lei inviatomi, a e l'anima, esaltò la C Ì M I B . U piacere 

Questo doppio problema --; tanto nel «omo e in occMÌoùe del Ck)0(fr6sso Mail- la bellezza, la torial Ckilui òheinéeasani 

I 

. e -* t iw /a rme«*e oO»t« le coofcrùiive tion» fascista su Trento, dove non a'era l^ '^XI^T" °" C " i l r i J ^ ' ^ ^ ' l T " ' " " =»'»P" <!''] '""^f''«°'»^ia.<l"flJ<',dci'5ian danwntale; del Partito, co»t.ì tenutosi tementeesaltò la gran legge daiaiiatu^ 
tta atiitaaont. Auuoyo na comiocaui nessun austriaco aa comoattero; nei- *„.„, .„ .a„iii„„" ".ÌÌ.„„Ì»_„ ;i •> i _r^' r i .'it v ' ^ r " ^ ^"""""' ^" - " " ' =^ i"<"ut» ia--reg-o di enprimofe ra, laselezi,onfi>aturale, epredicò.dilo 
i^fl^n.. P . i t f t o i . è ^ i i ^ ^ t » io J!>M.i-: flessi. ^-^X^f^A^^Z^^^^^T ^T' ^0 j?:̂ ». f * ' » ,* '^U""^'^- . ,. , , , «gli amici tutti intervenuti i ,iif, >ivi gica e o n s e g i ^ 
,,&.. J: « • „ „ . ' , „ . . . P ^ J ^ , „ „ „ , ^ , . ! i /„* ,«t . i» .„**™;„L;™; . . „ „ « „ „ . . anchea detrimento deUa venta e contro B ciC;. sembra J mezzo migliore, l 'u- « n , i di grazie, éspiSmo ad un t«npo soppressione degli uomini inetti, defo 

meo iinzi ohe possa pca'mettcra,.una el- ''=>•'—••-••—^--j-.-if—_ . • . ' . _.. ..i_„._. i, » . ., ,. ^ , ..... 
• " 1 n ; n 'i. f f i i i 1 il • • • . ji anoueaaeir j 

i>>*ne,di Bpima, il.gen. i'onxu) copmn- bili a tutte le aottomissiom, rana lìgura j ^ ffiustizia! dmixiedei aarabiméri èdM gen. J}e Al- è tornata a emergere, come negli a m i •m,i,„,. ,^„iU „, „*„ „„ • -i i, 
bmmoiymmac^t MÌé:R: tCvfi^^a ^ della dominatone absbnrgica: quella b e S ™ ; S o r „ ! l n r i r 2 r M T r A ' L f 
.-irt . . . . i 3> E . . „ . j „ . j L i-Si™,-;™. j„i „»„ f<.̂ „„i w^^A^-ìt „„i , 3 , . , , Bi "^^ ' •^ '™OSlornaloued^Mllanoapro-i^ ^ « « - s 3i ifom-, AwwJo :tì»Ar«,m del sen. Conci, u i i o d e g U e p i g o n t d e i E r ^ i j g ^ ^ i f ^ j j ^ ^ e notate là 
..;MW»8e»OT»«. : :, so^S^ ' i ^ to i «luali tenevano desta, sot- j ;„„; , , , ,„„^.^ , ^ ;^ ,„„„^; „„ i_^^_, ; ' f„ ,^ 

Vón. Musaalini imicKa intanto ai 
•Drefetti ima •circolare con evi diipont 
ehe con effetto del •prma corrente stano 
reipintù le dimiisnom ìmpoflte ad aifftfnà-: 

moijso né nascosto — egli, il deputato nittroiziòni locali. 

, ., , j . , . . . . ,. ,-,., Oondanna del sistema di governo che gli 
to il bastone dei mefisi imperiali, l'idea s „„,.„ „ ,»• ,.,.z ^ y^'^'^an 
d'italianità. : ' ^ " ' '? ' ' ^ \ ™ P ^ ° ^ nconoseimento 

.11 • »• • • j . V I • 1.. 1 i ohe i popolari avevano «buon naso» 
t o ^ ^ S T p f S i S r ó : t n ' : ^ qmndo provocarono l'ulti«ia. cri«i mi- zl«ii sindacali mettenti eapo aìla^Con^ 

'^ nisteriale. federazione del Lavoro, si ispirano al 

flcaqia di azione senza introdurre 
uónfusiphe organica. 

...Ma i socialisti l'hanno spezzato. 
. Perchè! Forse perchè il metodo non 
sì dimostrava più buono! 

La ragione è un'altra. Le organizza 

l 'au^ir io fervido di.una sèmpre niù al- mi, storpi, informi e malati. Colui Chi 
una t«, e. pili Salda affermazione delle no. : rinnegò tu t te le religioni e maledl Cri i 

atre forza e della nostra bandi ira, in co- sto che 'disse; " «!<•"•*•- *••*•- *-"iJi!.. i 
desta nobile t e t t a d'Italia. 

Ricambio cordiali-saluti, 
l i Segretario Politico : Stnrzo 

L'Epoca cmnmentaquesto atto del qo ohe ha affrontato minacce,e provoca-
Iberno cóme ispirato ad un alto senso di zionii di stipendiati sbirri della Bieipi-
iibertd e di lupetto atta}.sovranità pò- te"— e ha scritto la nobilissima prote-
jioìare e èioe che oondlierà al governo staché è, oltre a tutto,, un vero doou-
larga henenìùlenxa da vcirie parti. mento, a conforto della dignità umana 

Ttttii. i giornali commentanà stasera in quf»ti giorni cosi facile a offrirsi sul 
fómrèvó'mente il oormmiìcato del caifo mercato della prostituzione politiòa, 
<M governo. Il "Corriere d'Italai,, di- esprrasione doU'offeao sentimento di 
'C9 òÀé « » • è prova di volontà di tare 
Sòg<jivm.'gech,e il gabinetto jud atteso ut-
Io provadei fatti; nello sforzo di uleiw 
•ri) i fattori sociaU della produzione, .fi 
fiereare la politica italiana al di s'pra 
tì^oo^iraiii a parte e dèlie violenze. .. 

Ji tnéssaeeio aiiBionitore 

«Sembra dunque a coloro ehe hanno, principio marxista della.lotta di olas-
la: responsabilità del Governo in Ita- se : la loro tutela poUtioa non può eaae-
lia che governare posila ridursi: a coro- re quindi fatta ohe da un Partito,; il 
nare con sanzioni ufficiali l 'opera del quale accetti lo stesso, prindpio ispira-
partito fase»ta. tore, e cioè: dal Partito Socialista. 

Quando i fascisti deliberano di mu- Ma oggi BOn c'è più un Partito Socia aiudir 'Dre™ra7ibnrdBrhir .^nl i"3 ' " 
tare un certo stato di cose in una pi-o- lista in Itali* ce ne sono (sesi vogliono «a to r iéé Commissioni « . a m i u a t r i c r " 
vincia 0 m una città, quando — secon- definire non dal nome ma daU'euujioia- Prescrive lo ri-'Éole miri ' ^ 

. „ . . j , ^ ' ™ , " — — ^°^^^°'''' ^T^"" m e t o d o - f a n n o se- to principio animatore): per lo meno « od orali sui tbmi e punti tì* merito é 
popolo. Ed è una flageulnte, lezione di guire prontamente alla deliberazione , t r e , era quroli f ru t tod i debolezza per infine sulla pneniin«iónè. " 

a ^ , , ^ ^ t ì r , ' « int,«™ la'"™'' '«° '^P>'5"dorapide.moblitazio-.la Confederazione II restare legaU^^^^^ L a . G a r ^ L Ì : ( Ì ÌV. .K ,,iene indetta 

Siato tutti fratelli)) 
che predicò l'amore, e ainò gli inferj 
a i poveri e benedisse il dolore e l a ] 
ce. • '• ..• ... • ':.,• 

Egli, nei iSuoi libri,,insultò e sp r e | 
giò religione e pòpolo. ' 

Fu nemico della massa «sohiavi ub­
ili Consigìio liog-iottale Veneto della briaohi» che considerò come : sgabello 

Q. C. ' I . ha diramato una oircoiare re- del Superuomo ed esaltò'l'aristocrazia 

«̂M 
Gléireiitù Cattolica 

gol^mento sulle Gare di Cultura Dio- <> '* barbarie; fu Bp(i,etato tiranno agli 
cesane e Regionali dettando;le norme '''*'''""* ° "''"•'•' ' » '"-" - " - - ' ^ - '«"»« 
dettagliate sulle generalità, ' temi di 

cittadino e. legittimo rappresentante del 

oostitoziònalismo a quanti per inteies 
si non belli lasciano manomettere ^ Io f- "'^'f*"*'. « g i u ^ i o ™ con terinine uno soltanto di essi.. 

infelici e i vinti, siano pure i soldatì; 
italiani di Dogali: ch'egli definì «qùàt-; 
trecento bruti mor t i brutalmente». 

n Gr»ce,3u)o; aminiratore, disse, che' 
Gabriele! D'Annunzio è negato 'allo 
schianto umano. In tutte le sue pubbli-
oaziqni'emerge una smianiasaiiguinaria 
in lUno alla sua febbre luasnriosa di in^ 

d'obbedienza, procedendo a,bcou-

messaggio 
m ttÉn pirli Tmi iiiiinli 
ROMA, 1. — L'on. Giuriati ministro 

,a^hs TeiT» l iberato ha diramato; agli 
iffioì dipanidoiiti il seguento teiegram-
«a»; Non'assùmere 1» carica di ministro 
per le t e r r e l ibera te del nemico porgo 

Lon; Gino Baldesi, commentando la natorie diocesane I Circol' r 
pacioni che-confermano l.'impBi4*i.i^»;i:«l6Bunzia del patto •di-alleanza, parla- rengono divisi in du ' ° °"™" ' ' ? 
loro volontà, il Governo riteova in sé; va infatti di un movo regime di concor a) quelli composti p r o v a l ^ t e m S ' d i 
tanto_di vita: da_prowe^dere_a_esegair ^^nff,^^^ f,? « f ' ' ' ' ^ " ' rappresentanti operai e.contadihi;'!)) quelli in preva-

«Non sappiamo sa in Roma;s'illudano ca che abbiamo invece ! 
cosi di sostituire nell'ultimo momento Da ima parte uia.sola orgaiiùzzazio, 
la legalità alla illegalità o_ anche, sol- ne — la Oonfederazione. Italiana dei Ld dio rigiiariinVargomenti di"qarattera ' ^ ' ' ' ' ° ' ' ^* '^ ' ^ ' ^ i ' ^ ' ' *^* '* '^^^^^ 

. sono orali pei'In iirima categoria forali ^tcre. Così vedemmo più tardi,! '«Ostia 
" - - se-itti per IH eeeonda. i tomi di stu- .t"Colore» nella: cauzione del,Quarnaro 

tanto di far crédere all'opinione pub- voratori — che nel campo, sindacale in- apologetico, morale, sociale o nolitiTO 
blica che tale sostituzione realmente tende realizzare i póst-nlati della scuola TI ;.. j . i . ; , . , t . ,. 

Statuto e le leggi. 

Rieordiamo. D 22 giugno 1915 uri de­
creto dell'Imperatore R« austriaco di­
metteva il Conci della Giunta Provin,-
oiale, di cui era vioerpresidente. 

Il 4 ottobre 'uno spavaldo ukase dei 
fasci dimetteva il sen. Conci dalla stes 
sa Giunta Provinciale, di,' eùi è, presi-
d e ì l t e . , -. . '• , -• :,';.:,; ..,.,., ^ 

_ La prima volta (dominando i f fami-

^ I f ^ ^ ^ m r ^ c ^ e d ^ S e 1 ^ S t à ^ " ^ s l ^ ^ l t o ' ' » ^ ' » ^ ' ' « «"^ l 'autorità dello; Stato soeìaIe-,cristiana. dall 'altra un solo par prepàVazione alla Gara é k ' è U m ì n S ; 

] : > ^ ^ ^ ^ ^ o n l a S e : % f f r i a m o , a U a : meditazione nar iona^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ' " ^ ^ ^ ' ' ^ - ' ^ ' " ' ^ - ^ . ^ ^ ^ ^ o - ' ^ «^ dubbiezze^ sf te D'edarazioni diocesane, nei m« 
la solidarietà coi: veneti damieggiatì, questa coi«idenza non ^fortuita Due Ma è difficile immaginare che gli ùo-
daUa guerra. Ma dobhiam^ persuaderei violone, due tirannie, ohe^srflett,mo ^ possano avere questa 
•Uà necessità d i pretendere sempre me però dinanzi a una fermezza , ohe pare , _ . n o i ' , • ;, , , 

i o dàUc stato affinchè in b reve jen^o ^ ^ ^ ^ ^ ^ Z ^ ^ , ^ ^ . : ^ ' ^^ P -bab i le invece che nel loro 
tristi • ; . ; Smammento, si acconcino a questa,su^ 

VeJidettodeUa storia, che :demol i*oo;bor .d inaz ione , .paghl :ml~ 
col sarcasmo le ipocrisie, mentì-e sco- • ?."« un disordme che ha la sola diserò-: 
pre neU'insulto stupido a Trento itaUa- "'loue d i pon toecarele appa ren^ deUa 
na e ai suoi figli migliori lo rfaceloin- ^ ^ .costituzionale e rassegnati ._a4 
cipiento d'un partito. aspet are, seeondo una ^«nola: politica 

Notiamo e tiriamo: innanzi. Ancora dr cu, l'on. Facto non è il pnmo, rap-

annualmeUte ed è preceduta i j elimi- cesti, adulteni.e turpitudina innomiiui| 
bili;-

33' il Superuomo. 
Venne la: guerra. 

. . . . . . . ,. ^. „ rt . - - , . , , I- - • . " • " . , " , uao„i lu Brevo- E a Quarto i l .Tate parlò aUa Patria 
esso per mezzo de suoi f iumonani un" sooial-sb alla Camera per ladifesa e Is: loona di studciiii e D-rofcssionioti Par 8'»" lo parole dì Gesù del Discorso del-
paooiati e disorientati,.! decreti faad- tutela politica delle organizwJoni. ciascuna d o l l i c a t e ^ r i e vi è u n i ' ™ ^ l'i Montagna. Im 
Btl. Nel ™mpo deMa organizzazione bian eiale graduatona d̂̂ ^̂ ^̂  ' 

Incominciava la. sua pia-; 
giatura e l a sua parodia delle «ose più' 

i a moneta con cui lo stato pagrfriacqul ai, 
»tì il suo normale valore. 

,. ,. . - - - mesi di 
propone di realizzare nel campo politi- marzo ed aprile. . 
co s-li «tessi postulati. La pi'emiaaion^nella Gara, diCultu-

Dn qui scaturisce la masretiorf" unità, ra Regionale al circoli primi nelle gra-
diVinliTifl ed orftanìcità che disfingue; datod'ie delle diio categoria prdoedei'» 
i>r"Ti l'orfianizazibne bin.n.ca, da quella come Sègnio.; 

;• ROMA; 2 7 . — - i r i V Co'ft£f63soJVas. 
del Partito Popolare seguirà a Torino 
nel gennaio " feibraio prossipio. 

quella 
rn^sn eh», tra tanto divisioni, va dispe 
ratamente alla'deriva. 

Organizzazione bianca 

In quanti siamo 

'*,»* 

il W M [aliti) ii StiaiÉgo 
V Manila lUaDi iieitl 

una volta, per la forza diritta e sicura Presentante, che «la natura, open da 
d 'nnpopo la re , a I l àb rù tamoiecadeUa se», che l 'Itaiiantr.ovi:da;Bè, ingrave, 
forza del numero e del ràndelloriluce d i n g o t ravaghoe a d u r i l o prezzo; 
la Libertà riflerma le sue ragioni in- ino"» normalità a cui hitt i aspirane 
soppiimibili.Mai com'oggi, che tiitti la 0 che gli uomini di governo mertcmen-
rinnegano pe» le aberrazioni d'una: flit te sospirano». '' _ 
tatura UveUatrice,; i paladinji dello «Li-

_̂  ^̂ _ «Vittoria nostra non sarai mutilata» il 
Il periodo invern'afe'è"riservato'^a " "^^^ S'gnOre, Gesù, raffigurato in, ve-

' " .ste di fante con le Uiose, le giberne, lo 
zaino ed il fucile. 

Andò così vieppiù degenerando. Ta­
luni in questo fervore di rievocazioni 
evangeliche,! cri|S|ti(ane, .yòlteiloì / t rarre 
un buon auspicio di ; rinsavimento'ma 
furono ben: prestò disillusi, 

Il Superuomo è sempre Superuioaio. 
E oòntìuò, a bestemmiare e a parodiare 
in mille aberrazioni. 

Ora siamo al lata mistico. Il vate è à 
tìarguacoo. Ma la sua villa: si chiama 
«Porziuìjeolw. france-wanameinte;;: sul­
la sua-porta ;6ta Hcrittò «olauBUra»;, < 
il magnifico rosaio .del suo giardino, ven 
ile battezzato ,«Boleto di S. Ohiarw). 

Come.mad il.Superiiomq, ehé.niOh co­
nosce, amoirei se no'hiqnlello' falsb' d^l 

E ' assegnato un Trofeo del Canipio-
nate Veneto di Cui tura. , 

B?, Ipip orarfwitó il diritto di fregiar­
si del iàtólo : ;ìVirioitori ,del Cainpiona 
t« Veneto di Cultura»; e speltano;i6ro i 
posti d'onore in:tutte;;le manileetazio-
ni diocesano "e regionale delia Società 
deUà'G. Ò' •l.-^;;';;:-;;'';-'; 
; • Ai : Circoli . .che ;'; seguono nella 

Dediohianip, queste «ìifre a certi igno­
bili f,:' igiU'j'aii.ti, nvvqrsi ji dot nostni, 
mc'Viinspto: , ' ' j , . -

Secondo i dati niihblicàti daUTTfflcin grad-uatomà sono assegnali Mccbl pre- . . . , ,, , . , 
. »ooonap 1 aati puDDUCatì W Utoeio ^ , , » «i-condr) il inni P™cere, della lussuria, ohe non ooao-
intenuizionale del Iiavoro, la Confedera " " m«™>gi)e nipiujni seconcio u pun- ^^^ _. j ^ ,;,.ii„„-,„„„ :,.J.,»,ui „ „ _ . „ „ < zioue intemazionale dei sindacati cri­
stiani conta attualmente 3.035.939 or­

to di merito. 
La conseg^na doli Trofei e degH 

I cattoUci d i Alsazia hanno temuto a berta» sono i Popolari, che hanno da 
Strasburgo un congresso ohe merita di contrapporre agli avversari delle flgu-
aon passare ino^eryato. " ""' " 

Questa settimana cattolica aisaria-
re come quella eroica del sen. Conci. 

• * 4 * • 

i'ìiiesiioiisB î! s t t ta 
La Bussia dei Soviets In cifre 

Un momento... 
— Avete pensatoi alla 8 0,t-

toscr lz ione per la nostra 
Stampa? 

— Non ancora: ma man­
derò! 
\ — Mandate suDito, invpee: 

ganizzatì,, cosi distribuiti per i diver- ^^-^ rmmr !< fatta al Piwideivte e di­
si Stat i ; Austria 'iS.^Oì; Bcl«io •2(10.202 l.awfltwnt* Tìo^les. dei Circoli, con ce-
Ceco-Slovaochia 13Ì60Ì; Francia rinionm»r.Vjn.ne. cimba luoa^i.nella •' 

na, organizzata dall» Lega ded Cattolici 
d i Alsazia, era la prima assemblea del 
genere dopo l'annesione dell'Alsazia al 
l a Francia. 

; Oltre a l suo carattere francese molto xJna casa editrice tedesca, che si è spe 
accentuato ,questo pnmo Congresso cat ^.jjjjjjj^g^^ jjj p^{,b,i„^^io„j p^ljjtiye alla , ^ , , 
t o U c o è s t a t o i m p o r t a n t e p e r l a p r e s e n j ^ .̂ ^ ̂ ei soviety, ha pubblicato una i „ « e c e s s l t à SOnO « l i o t i d i a i i e , 

•il» e la partecipazione della Lorena per ^ ^ ^ ^ ^ ^ . j ^ raccoolta dì dati statìstici. * ' T ^ ® ! " „ „ „ " ! Ì " „ 
trat tare di accordo con l'Alsazm le que -pali dati desunti dalle statistiche boi U r g e « « r e 6 p ie»Mi , ; 

• stioni che interessano le due Provincie sceviche, sono comparati alle cifre del — U n ' a l t r a d o m a n d a : A v e 
<Ia poco annesse. l 'anteguerra e del tempo di guerra. t C B a g a t O l ' a b b o n a m e n t o ? ; 

, Si t rat tava Bopratuttoi IdeUe scuole Risulta d a esso che nel 1912, nei ter i- " - . 
.IprofessiouBa dfslle, quali e ^ desidera- yto,.; ora compresi nei limiti della Re-

. no egualmente il mantenimento. ^ pubblica soviettista, eraino seminate s. 
La giornata dì domemioB ora la gior- grano non meno di 80 milioni : di des-

nata di ohiusnra del Congresso e fu con siatìne. 
«aerata a manifestazioni più estese e Dopo dus anni di giierra l'area era 
più soleninS. ridotta a H milioni di dessiatine, nel 

Al mattino fu celebrata 1» mesfsa alla 192O a 39 milioni, 
cattedrale dove il vescovo di M«itz prò- La produzione agricola è diminuita oa 
Jiunsdava un disoqrso in, francese, ohe tastroflcamente. 
poi tradusse in tedesco, ebbe espressio- Nel 1914 ogni deasiatina seminata a 
n i di vivo patrlottlsuijo. 

129.000) Germania 1.142.956; ItaUa.:-
1.052,000; Jugoslavia 22.500; LuiEisem-
buigo ,500 j Olanda 151.644 ciistiaivi e 
73;549 cattolici j 'Svizaera 14.959; Un­
gheria 113.855. , ' 

Alla Confederazione fanno capo le 
Pederazibni ìntemazioniali delle seguen 

• t i • • ' • 

tà oapolnoro dolln Diocesi cui apnartic-

sce pietà, religione, ,tìmaaiità, ooma mai 
concilia aHe_ sue idee i nOwi dolcissimi 
che rievocaiio la santa e'mnorosa figura 
dàPoverello di Assi;sif E con quale,di-: 
ritto, egli, se n 'è appropriato? 

S. Francesco, il poverello, il mistico 

n'ii il Prrrolo.vineitoro del Campionato l'amoroso il fratello degtt\uccoUi, del 
di T.a, Cetep^ria 

Ci comunicano: 
Ai Presidenti Sottofederali e ai pre-

categone professionali: Ferrovien: gioenti dei;GiTOoli,.e peo- ooiioscehiMi, ai 
Reiv.mi Assietonti Ecolesiastioi dell'Ar-
eidiocesi di Udine. Si avvertono tutti 
gli interossotì che l'Aesenibléa annuale 

fiori, del fuoco, del sole,, della terra, 
della morte. , 1 - : 

Il piagato della; Verna. 
II dolce, cristiano Borriso deill'Um 

bria e del Mondo. , 
Tj è un tfaratro'.'nimiiiiso, enorine, in 

eoimueniurabile che i-jlo l'ncsspicnzadi 
uu autofluggcstionatc saJierUomo può 
livellfjra. :, •••:'.'••••••:/' 

Ed' ora siamo a qualchecosa di più 
dei prémdanti e dei delegati dei Ciitoli ancora. Di più oomimoventó, di più im; 

Se procurate dei nnovi? 
— Yeramente... mi sono di­

menticato! 
— Dimenticato?! Mu, scu­

sate, credete che I giornali, 
e specialmente i n< strìj rlya-
no di aria? 

296.0PQ,; iinpiegati: 576.762; operai, di 
fabbrica e deitTasporti: 142.630; ope­
rai dell'alimentazione: 23.900; operai 
dell'abigliamento: 70.526; poligrafici: 
18.515; edili: 97.600; lavoratori in le- giovanili dipendenti da.la Federaaione pressionant^.^D'Ànnunaio sì fa oristìa-

23,069 Xi'rliuilana diila G.G.I. onm awrà più 'no. 
lUogoil 5 novembro p.v. Con nuovo av 
viso ftP-rà riconvocata. 
; Udine, 30 ottobre 1923. 

La Presidenza Federale 

(piO : 61.100 ; lavoratori del cuoio 
lavoratori del tabacco: 58.070; metal­
lurgici; 287,775; tessili; 213.637; lavo 
retori, della ter ra : 1.091.153, 

Marcire sì, vendere nò! 
I l governo con tutta la miseria che. •. 

vanta non si accorge ehe a Bisauo b,i-
raoelie, ..can-i barelle ac«tasta to nei 

S u b i t o a i l ' U f f l C i O p o s t a l e a pre.wi della staziono fcn-oviaria ed esiw 

segai;^inSie«;:in raccolto-di prendere «na C.Y. e agginn- : ^ » r : f ; : ! ; ^ ; ^ ' & ' ' ; M 1 ; : " Ì Ì 

Al!c2idni cutanee e glandolari 
L'Unguento Foster è indicato per le 

eruzioni della pelle procurate 0 eredi-
tari^ e per i gonfiori glondolari per ec­
zema, erpete, fuoco selvatieo, oi-tiea- sono por affermare la sua grandézas. e 
rio, morsoature d'insett, punture e per la sua superorità sulle altre chiese», 

Dispensa denaro a monaci 0. a; par-, 
roci. Fa' recitar.Messe. Prega. S'ingi­
nocchia dinanzi a Gesù in CroWe chtì;è 
«.... un anatema contro la vita»; 

C'è da sognare. 
15 sebbene, come dice il Penco a pro­

posito della pretesa , conversione «li 
Victor Hugo, lai.. «Chiesa cattoljca 

non ha bisogno della conversione di pcs; 

Nel pomeriggio si svolsero attraverso 43,7 pudi, nel W l W i 44,5 ma già nel g g t g q u a l c I l O COSa p e r l a SOt- , ; „ „ ^ , ™v«rno vendere tu t t i qiie.-fi. ro le l e z i o n i pruriginose della pelle. H' può tcniare gradito, al cuiove dei;cre-
la città due cortei ai quali partecipa- 1919 tale cifra si riduce a 38,6 pudi, per Ì . „ „ „ J , , J „ „ „ i 
reno in gruppo cattolici dei duo dipar- dessiatìna e nel 1920 a 35,1. ' ' " 1 . . , . 
tiinonti alsaziani. Ancora più impressionante è la di­

fesi; sfilarono sulla pia.zza del Castel roinuzione dei raccolti di frumento au-
l o dinnanzi ai due vescovi di Strasbur- tu.anale. 
go e di Metz, aiccaaito a? quiali sì ta-ova- Nel 1914 si raccoglievano da ognides 

IMI ai iioatulnnti più prossimi, offrendo anche molto raccomandato per le emor-
« n h l f n n l l a nnp.t^in d i n h h n > ,"ol cnntonino propizia ocrssione ai suoi roidi. — Ovunque L. 5 (bollo compre-
Suoito aJia caccia ai anno ^̂ ^̂ ^̂ , ^̂ , ^^^^^^^ ^^.^^ ̂ ^^^^^^ ^^ ^^^ ̂ ^ aggiungere o.40^-Do­

nati e aMettori, Meglio ancora: perchè non VI piovvi posilo Generale 6. Giongo, 19 Oappno-
COSÌ- si Tince! de prima? . ' i '' '"̂ ,̂ 5 ciò, MJk»o (9). 

denti e degli studiosi, lo sperare, ohe 
l'anima d un gr^n uomo ritorni al tan­
to bestennmato Signorej pur tiittavia 
noi rimaniamo scottici, freddi, molto 
dubbiosi 



Forse, corno eommciitàva giliislàmen.-
te la Biajnpa cattolica, non ci troviania 
di fronte elle a uii'altfo ancora dei taii 

, ti suoi, discordi e liioomprcnsibili atteg-
l'giomenti spirituali. ' 1 : '',: i , ;K 
: Taaiit'è; i Suporaomini iuftiii, pi otipi-
•jcoTio! , ,. ,':p;aoln ;di;Jj;(ii),eoflog} , 

iiiiii 
,•« ;.Rìspuiii4;:«|li''to.-letaré,.v:i.:,5';,;' '•, 
,','?:• ':;••' '̂  imiitiil:'' Cos|taiitìii,5 •:, ^ ri, •.; ••I-AOÌ'' 
/•', • 6 nii sbotonì,;imbotc.,i-5 ••, .' '• 

;/ :C'-i'',perà'ti^visl prìu,.;".'.V\ y 
: Obo liè'no• h&i tìinp dìpiardJ,: 

'•':";::• ynapùr'ciii!mJ«l';8Jni4.--'--'''^ •'•->••' 
' 9 aòpoVdiivè soritìBv ; 

,.» inv.presBo^cti'itiri.j.rtSi'^' '. -.̂ iV 
• • •O deVt cortSiin-'pIàKzo:' •U. .. 

• •.'.'iiiBiemB^.ai-'^mtoTs''- ^-iy-; ri-: 
a cipli liniB?baréle • v> :• 1 " 

y oi in . biteiseittlÈir'di, flòre, 
,. P a r meli àtór de-saia '-•'"' 

:v •• - ghirlatlilitì' e• nltóéta'' •" ' ' ' 
,, « Bpandi;mi:ltt:tkulo^ • ' ' 
-, ,/: lifiToBÌa ,è''i:otìnfèta. ,; ' • •' 

• E ouBsì-pùr liii iotm'l • 
." ' • ̂  culjverd; é Olii/féBtSnB'O • 

idi; lu rm bea Hij pii ir t is V . ' 
.:V ', l^s «eialtì) e'ì'btìóóiLB^ •''• • i 
;'. Ma «e -cbtì più» rt'iirtin^Il», 
' • ougiuvtiii'èil'gijstjrì,'-; : 

se maiwjiii'lis pifitaiizia 
•• ' •.Btaà poo a òritàsà. ; : 'i' 

E né ceinut ai fosiiìU" ' • 
-ài'c08t»'Au,t Baiat^:^"" -•;;-^ 

:, • a i o tu sàs mi cimiti , : f, " 
; da un jjhlèz disoéiip^t. • , , ;̂  ; 
InettUiig%ain01àBd^'' v: • ' 

; : • 0 scugni YÌTÌ a'stilo •''/•'^^'^ •' 
;'- sebon elle ilo W ' i u a i o i * ^' 

' par solit i l pitior ' ' ; • ' , 
• 1 ;, Cialait se no éoj stupiii'-

• ti ooiitì 'e-tidescriv 
• V i fiiotìfiaenls, iii :fleBtit9.... ,, ' 

•" cenoé spiega il in*tìx' '•' - ' 
• ; Tu varajs lot sul sfuéi 

che jò par un eapria • 
0 tomi seben vensio *' ' 

,. a deveiitàmiViz/: 
jj; ì à prinoipefise Biminia 
! : jia seoonds vots otìiòl) 

;|i:' ; no sta paraltri icrodi . -
, ' ' ' , ' A'Che ,f>evi• .̂•pTin^svòl̂ i ''r 
- le Bot la aiiiquaitìtinè, ' ' 

I almaaieulsiiiitioitt, 
jè yedue'oUBOtro prolis , "• ; 

: ;̂ > stoglonàdejjen.y! y''^ ' 
Ma cuu dttt òhest jè in gringule 

e lap ànoie figura \ ^ ' • 
, Se sposi la-o^marelo : i " : 
la juiste e la piture, 

: 'A filarze pò di psitina, 
di fiàrs 0 di pinei 

.V : e fas cajubià nature 
y , a duo i sLedoiavoi. • 

; Jè buine, jè modesta , ; : 
, e piene di virtttd, ; 

.: ojo le hai cpguoBSudB ,.• ,. 
'ta prijnezoventiid.' • •- ': ' • 

Mi visi ohe ' iù cte volte 
p ieri'tant InnatììO' 

' parcè che no podevi 1 
;'icun. jè fft.jl uiòrg^ati^^^ 

-•Sicome noi veni iraiiold, , ,"• . 
•' -;cu:gnait,-il"prin'amor %;'• 

;,•'"•: e plui no puarti il tìtul-'; 
: >-di re, di iniperatSr, ; , 

/ La fas vigni ih Olande - : ' . 
y - sul-nostri areopltin; •'' 

e pò cui liilrgBiaiistér ;. ^ 
• e il.nestri capelan . ' , ; ; 

0 fas lis cerimonàs 
e prime di muri, 
cugnat, un'altre volte 
0 toniì a,di di|^. 

No hai mai .piataSe un'anàmB 
;; «ho :ca mi des eonfiiart : 

••,;\e:-nè-se mi-màridiiy.,;;'.yj ,.,•' 
v:- ' .oniipuedial :dami;tuartf, • 

, ; Pnrfin il gTià,fl:,K,;ipò,prinz , 
: : ' cho'à IS taiit;curlò«5ii . 

•,„••, l ' hadi t ohe sa, mi,;s|jepi, •, 
,i -s ,o hai-dute la rfsòni,•:'; i ^ 
' ••';Partuter..... orni otaaite '̂ • "~ 
-;r:;,.:.al'è;spQsat Gioliti, , i i --, 

,e jò oundis di laanoui- ., 
: • no pues aedi il dirit; / 

Cui sa pò loe che pensiti 
:, ', iugles e,pardginB : 

,, • che mi ha» paràt, puar mostro, 
; lontaii dei miei oonlias, 
Pasìnt iòrmal. prpmeBSB. 

di fami in brevl^.piel • 
e intani mi coadanavini 
a zem; ih t'un ciastiel! 

; Iivyezi,'uè mi viodiii 
eh(-0 soi a plen feliz 

-. nel mentri lor si ciatìn 
,, in mioz a tane pastìa. 

.,;:!, ©ipas 0 di oiiiete 
sì mostrin senefls, 

, ma al par ohe duo lavorin, 
' par ingrandi la èros. 

Cui cai de la moniede • 
, • l'JEnropp no uaris, 

e intaut ohe i Lorda, questionln, 
l'Ameriiolie ingiù tJs. 

•Insume delte sumis 
jMapOS do l'Europe 

: irnbredoats ai ciatiw 
di pluj che i pilli! ts stope. 

Io invezi oeiiee regno 
,, siarat iu peareBani 

cuanehep varai :l'Ermime 
la eamparai bonòn. 

j Gugnat, savint oha ti ami • 
cun duo i miei atìSts 
tu pnès.spietà qnant-prime 
par pueste i miei oonfèts. 

i",.., ' BABBE ZUAN"" 

GRISANTEMl 
"Quanti crisftùtcmi,, damper tutto, a 

móaiàa f pcLColflritì :0,iMariéliij siù 
'tìl; bruni-, | lill^.idgli^c&i^i(tó 
:'•'• Tutrt<j-it'giffi^o, 'ìjifioìjl^ 'òaBit^Spi;' 
Utaria, - atìlWà;it|t OOM.^ 
, I:,fipia,'tìéUa}VButt:'ji,às#bte5^^ 
petaii'yàHppwti'vérso'.ll.c^d^^^ 
greVéidi', tHstezià, jotìmetìa', siippJìi8,B.;at 
tesa, coinè M3,«i d i à p l w e in-àuta oÉèr-
ia.: , i . ;K'},-:S. ':", 'f '-•• •-"•:':'!-ì-:-;':-.'"•:;•'• '••l •• : 

:y Qiiaiiti'&ri!.,.,i^y-'yV'y-':-,-/-y;^;:-':,-:'.•:,'', 

4 : Mella, feraatìflìpàpi jdéMi,tomba,' ^ottò 
taiiti flàn:aiaiéii,,,pfc,;lahU#feira pietosa-
^ti:offre,-ioitfnp- dagli; .àbiniiii.. cattivi,, 
,dpve,, non.; tì. giimgèl 'eoo della vita agi­
ta- 49ye -non tiiSflpra> & tracptajiza -de,! 
ricchi,'e,dM;PÒtentì^ì:doye non ti gijHige. 
l'offesa, hemica }:doye noa.tì pros t r i r i a 
.gant» del fratello e deU|amioo oho t i : 
sta: yiainoi dtìve npii tripiifa. la mate­
ria, che i'uomo Ka. innalzata sugli altari 
degltaffotti più-belÉ, pià,Ban^ 
^i tì, g3-ahde ,̂pB<ie 8<>tto:;tajiti fiori, get­
tati a ptisfusione a t ta tóp a u n a croce 
linda di maraiQ ìiàddOj spp ra l a pietra 

, tmTiTis1n' ' , - - ' , - • .:.,:,,,- ' • j . : - . , , , , 

Adrianp,, si sooése, gettò, lò'itaup lo 
eartel lesu cui aveva veg-liato intére not 
ti di ansia febbrile, e con itnp sfonso ,si 
akò dà B,6dere, mentre d.ue lagrime' gli 
soendévaJio giù jper le goteasoiiittej àòl 
(«te da imghe |onde,Btjiiis6,i;deMtì, {e 
agitò là testa:pesanio, oon,.uB:motp ,di 
intortìa rihéllio-ne, per ariiS8,tare il óprso 
delie lagrimie,ahe sentiva, salire dall 'i-: 
i n o p i a riposto dell'ahiinja,:é ristette, > 
guardare dalla finestra,lipataiiip,>po(ni ìin 
dolore m:ut0j insiste!hte:«he gli pppiiine i 
va à cuore malato-spio, teirribUmiajte' 
solo, assettato di affetti, di pace, di vi­
si buòiii e aperti e soriiàefitì. 

Itó, sua anima inité éi fanciullo iiifio-, 
rata dì bontà,' d'i fratellanza, dirbellpz-
zo e-d'amore;, là sua àtìiima dolce di. 
artista vagante nel soghojsppra tutte.le 
miserie p le brtttture'àel nuia,d,o, ui^ Ae-
stirio cieóò, sovènte l'aVeva. calcata a 
tuffarsi nei mare della vita reale, intes 
feta di laiéririie, dì:sangue, di ingajiuf, 
ed ui tut te quelle miserie aveva perduto 
tutte le speranze, ai ersi sppgÙata da. 
tut t i quegli ideali ohe gli fafiovanpgljftr 
dare alla vit»; Con fidiicia, gli àvèvalio 
stillate tut te lo lacrime, reso triste, dis-. 
sìliiso, ìKveijcliiato,.....;. ;:, ' :, rv: 
- Il:pielp triste; pi*tng^va>orai-flpme lui, 
tut te le suplàgrimié óhei erisantemiaù 
lenti e la terra bovevaiu». ;, : 
i,tJnlegger<>,,sofRo,l^tajnieaté,: stacca/-: 

va a una a una lo fpgiSegiiàlio delsal i -
: ce, dàlie cìiiómé flessuose, cha si piegar 
vaiM dpìoèmeait«, eoiné plorando. 

, B le fegUe gialle, yagoiavaw), morte, 
lontane, abbajidonate al jwpprio dcsti-

- n o . - ',. '•' ' • ,„, ' 

Che ,tristezz(» ! 
, ,Oosì, erano morti i suoi sogni,belli!... 

A una a imp come le foglie del salice 
portate dal vento infido della,vita.-

CpsMaiSiia anima si era piegata, ave-
.yapìanto , invano, ed era rimasta spo­
glia, come il-salice...... Così. 

* • » * • - , , - • • • ' 

., aVM.^Ifitl'iiait*", 
, Ed-pia solo, pph la morto liei puptè,. 

còh la:viàpaè,,dèl)Ì:Sua, vita ari.d^ 
'za(-»rMii-i^ittz^:;caii^ 'senza'tipté,'àoÌ: 
J3ii,::Ìijtéfttfosét;,/,:/'';;; \'::::, ''•"'0: 
:: ;;Ìploi; sàìiguìààntÌB'',da; t ^ 
:cIip*'-'il'-,àe,silnó,:gli';;aT6tà',,.tt(^,iirM 
.jtóftóii,!,^:-1„' '''-';;f,;;;:"!:-!''; ' -t? •'V"'" •'•:,'•' 
';/',Senth'S;pfetàidi:tói:yy'":':f:--'^-'l. ^'y'^-J 
•.,-„'Noiiy:ayeTO;::||::lòri4;,à^^ 
'B«o:ptìs^::tìtótS; O&Cié̂ ^ 
,btpIl6;:ip(atìrMa;; e Jièfft'd(^^ l'iàiiM$ 
M;éra'imat*iii;;:g&!fltó,'B 
-pésaiilei&'ui' ' ' , v i i* ìiiìèlice.','':''• ' 
:-:,Pn grande'tówi^o'gràva^^ su' qneliit'. 
oasi, òhe: gii'ricordava i suoi morti, e i 
^ormdcUaVgioyineisiìa, le'gioie infajitì-: 
U,:,oliè erapj)le iMfi beìle,Ì6 più seréìiè' 
e :pu*é 1; quelle gioie, òhp quaùdò eira ab-
baittttto, avyilittó ritpm&vtaó a galla' 
Mmo fiori: t rayWtidà una, eorrènte.tpr-
bida, ,ò'clò„gli proourarà'làgrime poi 
amare e la spina dèlia làià passione in­
fossava sempre più nella cavità dèj cup-
'ro'malato; - V.' " •:...••'V:v'''-•:'--',-'-:•<' 

tìn euonplèiitó, ta.nguidam6ttte tiriate 
giuihsofifflo a lui: dalla lontaiià èhiééiiià, 
dèl,cottV(aito àntióo sul poggio romito. 

Ascoltò quel suono. , 
L 'a i ia itictipiyà, il ven.tp:arasceva di 

inténsiti strappando" :foÌatè di,'fòglio, 
piegando i fàiói dèi: crisantemi sili gam 
hi bruni dalle foglie virldanti; rovesoiaii 
dp tpaUoi atllehtiv,...,:, 'y-P['y,., :,, : 

iQuandp la miipnoa, cessò il maliG io­
nico accento AUnavio si appresso ai suo 
tavolili^ da,; iv»r'j. dove le cartelle, su 
cui ayeva fermato tutto il, tuo Joore e 
tutto,Ìl suo:ili. .re di poetar ; 
' ,TJna graiid,e calma gli era scesa nel 
cuore, là sua irpnto àmpia si eraspiana 
fa dalli" rughe. „ • ' , !',, 

Bapcòlse,,le cai'te tracciate, in tanto 
jtempo, eon::mano aervpsa,, con :,la feb­
bre, a,con:le lacrime i nefece un; gracido 
pacco, cosi; oUà rinJuea e, senza esitare, 
senza rimpianti, deciso le buttò nel e» 
minetto acoeso., , ,,;,. 
,, Chiuse la finestra,,spènse la lampada 

e sprofondato :tìell'ampia ^edia, a sdr,a-
io restò: con, gli: occhi, attoniti, a guar­
dare la fiamma rossa -pho distruggeva: i 
fiori del suo pensiero,, i,prÌBa«itèmi pàUi 
di della sua;,vita....!i : 
:-.-...,'_;/-, .,-,-,;, •• ;*T». . . ; , , , 

.Nella grande: chiarezjsa mat tu t ina l i 
campana del convènto i atntìop sul ppg-
gio romito lo destò. 

jU pièoolo oimitera era desèrto., 
;; .Sai; eipÉèsSi,.pènspàij.,oomè-®Bn.tiiielle. 
mùtè':;o -solènni,; uno storino,di;passeri 
chiassósi^; si, rihCorrevano: dàll'unp al-
ral t ro; oipràso, dallfaltp in basBO; con 
la rg i i voli repéhtìai,. 
" 'Quanti crisauteomi, da , per : tutto, a 
mazzi a fasci eolora'ti 0 bianchì, sui 
gambi bjuni .d^Pjfoglie. riridanti; ; : 
, Tutto a.cimitéro, ' tut ta • l à òliiesìnà 
dei mòrti àuli-và; d i crisantemi. 

•I fiori d t ì là sua paissione aprivano 
' i petali variopinti verso il oi,olo:aantrro, 
come una supplice attééa, opme calici 
di ̂ doloro i n m u t a offertili..... , 
" Quanti crisantemi;....... : 

.--<'--'.„•-: •. P i - M E N I S . , 

r.» REMmATOv^EL.POPOLO" 
,-FRANGIA; .: ' - . , " . ' . . ' ^ . ' • ' , , ' „ , . , 

Elogi ai noitrilaviiràtori 
Alcuni ; sindaici ; delle zoii,e;.f ràncesi in 

riioostriizipne.: a l Mi,uis'trp :(lelle Tpri-e' 
:l-«iberBte:in, visita: alla,regidiie, haimo 
, e s p r e ^ ' ilo loro .ridòmpsoeiiaà per la-
manp d'opera italiaiu»,. ed E,giornale 
I»!Eat Èèpublìóain eie ne è fatto l'eco 

.elogiando; il validp concorso;: dei noistri 
operai^-,,, ,,' :;-.''•-.-

J?ai'e fiiiè.per esanraimento delle spè-' 
cialt disponibilità del Bilamcio i lavori, 
edili non pòssaÀp per il momento au-
i^iejitàrè : ma si coìioisòè che i diparti­
menti deUA Mésa è della. Meurthe e 
Mo.sell6 hanno contratto rilevanti pre­
stiti 'per la rioostriiziPnei degÈ ediflei 
p i i h b l i e . ; '• .':''""',' ';' •-,. .' .' 

Carta di rdentità 
per gli immigrcnt! 

TJQ carte di identità dèi; lavoratori 
stranieri immigranti in Francia, invece 
dì essere consegnate ai loro ti tolari al 
loro passaggio alla frontiera vorranno 
tràsBlèiiee dal .Commissariato ispooiale 
a l Prefetto' del Dipartìmento nel quale 
l'oppriùo è arruolato. 

AH» frontiera verrà invece dato un 
salvacondotto-munito di fptografia ohe 
autorizzerà i'operaio a recarsi sul luo­
go dal lavoro dove tale documento sa­
rà scambiato oòri la carta d i identità, 
La cojisegiii^ di qu&^Ja, carta avrà 1 
go mediante il ver.<«uìie9ito di una, tjw-
fsà'di 10 franchi, qlialé è" stabilita per 
tutte le earto che rilanciano i Prefotti 
por gli stranieri. . -

Contro le costose vidimazioni 
dei passaporti 

E ' stato oggetto di studio da parto 
della seèbndà CommifBipne del Coniii-
glio della 'Ijoga, delle Niiiàoni,, E ' st»ta 
approvata la relaziono preliminare del 
delegato gapponese HayasW. 

Nella ' discussione è in-t-èrvetiiito àn-

èiie; il-, [delegato itiaiiano' cónte yiola,' 
ràpcpmanidando lai , »olleeita;;.fipplica-
,zipn6 deÙp ijicpiaìpni, di 'Parigi fgi jnate-
rià di pa^app,rtì;pn'<l(i <ìlJ.!,uinare il:gra­
ve onere pwutiiàfiop.er la ,oJ)Ì?liga^ 
vidiniazipnej;4ci;pàssftpoÉti; ;;";;'-7;̂ ^ 
Le cfiidizioiif generali del lavoro 

nelle diver$é parti del mondo 
U n miglioranieitto generale si nota 

l ià -disoocupaàione duuiniiiBBa; progrciS-
sivàm'cnte: i Goimaniahon c'è quasi 
più vestigia di disbocupasdojie e ni po­
trebbe dire che vi è quasi penuria; di 
xamKi d'opera in certo inidustrie: in 
Inghilterra pure si migliora in rappor­
to ai mesi scórsi] cosi purè dicasi degli 
Stati Uniti e del Canada,; Daiiimaroà ; 
meno : senslb'ile è la, dimiiiàzione della 
di9ocóupazione nei Paesi Bass»,ìu Sviz­
e r à e, in Francia. Ci ilM!a,mminiamo 
Tèrso uria ripresa géiieralle., 

Dove non si consiglia 
la emigrazione 

li 'Bgitto, non prc«en(ta por il 'mo­
mento, data la forte «risi oho attra,-
ver(ia, un porto sicuro per nostri oimi-
granti. 

Negli Stati UBiti e nel Canada 
si lamenta la scarsezza di opera! 

Và ogni giorno più accentuandosi, 
nei grandi ceiìtii del Canada 0 degli 
Stati Uniti, la; crisi del lavoro, per la 
manoanai di oi>erai qualificati e nOn 
qualifloati. 

L'industria specialmerate ne risente 
eravìsaimo danno. Non comprendiamo 
davvero come piò si possa spiegaire con 
le leggi ri,strettiv8 deiremìgraziftne in^ 
quegli Stati. 

Il problema della emigrazioiia. «a, 
preijo in più «iria ooneidorazipne a>i-
che.^al lato dei upli d'imbarnso, .asaolu-
tamento proibitivi ohe oggi sil,pratioa-
no, mettendo cosi rmaquiautità di ma­

no d'opera piijziotJai noli' inoperosità, 
con dantiji della collettività. 

CANADA'. '— I giornali notano ohe 
il Ministero dei Lavori Pubbiici; dichia­
rò, non è molto, chp peri pru«pMttre il 
.òanadà ha bisogno dell'affliìBSó'd'im'àiii 
•granti''-ed:'aggiuiigon{):::;cìfeil;gtìveÌM^. 
"federale, iiiàiigviferà Indlkilri^itfcptìl:;" 
^inàii&a: tìjia:;iiìÌùtà,;-polliièaia;!i^iÌ!ÌÌ4^ 
,3to6rBgU;fecèinóltr6'hiètaréslà;;;^^ 
'Mtà: di;>|oglìerè:''le'horme: wàtiStitl'veijèiié'. 
•àcuip m'vsìgorè.,s,j,',,.,-:--;;,',:':;;'..-;:; _';:';,:T;::,;;;, 
yi-'J H: viaggio' ,;dol^';,Cpihmissàttàtq; 'dèilà'-
jAi,griiaiòhé,:'èbià;ni;''Dss>Kieliete 
|^fcti;Uniti;è ai Gàiiàaà'Swà'fèirtilèSpe-
{riàmo;; di'lmpiià'irisiiltàtì^.,..:;,'.:-.. , 
'„' ;STÀTI:̂ XjMra;.''--*--'';Stìle.';''t>*̂  
mòdlflohé:àllè,'leggi•rèstritUv'e'néi; rir-
.ppli govèrhààvi ;8Ì,;BVóÌgott<)-': vàrie ih-
fliletìzo per ' cérèare la-manieià: di pon-
travvenirè' lègaliil'ente alla, logge re­
strittiva ;dl immigraaiionè,: atló.scòpp di 
permettere l'entrata, in Amerieà d i un 
^ràn nomerò^ di operai; ntàmiiàli di cui 
iitìtaal tina grande, scàrseiiJià in tiitti i 
;c6iitrj industriali. " : ' 

; i l movimentò è nato in seguito : alla 
dicliiarazione ^oll 'pn, Dà-vis segretario 
dèi' ;lja,voro;;sèiooaido cui è .imperativa 
tìha rc'visipnè f ondajhetotale della poli­
tica di" imltìigr'aziPne. ',; 
: 'AUeTÈALIA ^ E ' S m ^ 

ne del giórno là pi'ópàgandà;pèr l'eìni-
.grazioné in ; Australia. ì̂ eirò le riltime ; 
.lìPtirie cphf èrmanòi ; ohe là ydlsocotipi-
iiiotìe non diminuisce '. i, dispocttpati àf-
fluiscóiio nelle èlttà 0 sono 'u'ùàierosi, 
gliismpbilitati austrialìàni è inglésì . . 
, BRASEÙE, — ,Diflidare delÌ6:ólSerte 

anche se próvenierLti dà fonte appàrèa-
temsjiitp seria; c'è sempre da 'temere, 
uh; tranello.. La proibizione di eìnlgrà-
r e i n Brààila à.viaggio gratuito.è spm-
pre,in vigóre.,";,;.; ,; .;.''',--,"•-'''-".' 
,;;J1 permesso di: a,rimólare lavoratori 

p e r i i ; Brasile era, ed ;è ópneessp ;dal: 
Commissariato dèl i ' Bmigrazioiie sol-: 
tanto con l'impègitio assunto.in regola-
rè::coiD.trattp,; di offrire ,ai nostri,emi­
grati condizioni di •rifa e di lavoro coUf 
•-Vèiiienti.''-.'; 
• .•_.- ,• ; . . : . : .—.. . . : ._- . • » • ' - :,-•,-,,:-;;' '••:•— 

i« IL àONTÀDlNO :: 
ed i problemi di lavoro , 

Per i| Re dei concimi 
;. (da l'Agrifioltura;i'riuluiiaJ 

,.]?'ino dai , tempi più antlohii l letame 
è" stato cnsideratp'a;con6ime per^ ep-
oelleiBa e; tu ritenuto, fino a pochi an-, 
à i fa, il solo conoiniè ;ehe si póteÉseu-

-ààsy-peri-mantcnere i la fertolità al.;ter-
.reiio, -' . , ",;, 

, Sii agricoltóri sanno ohe i l , letame 
non ha sempre la stessa'forza conci-
maaitej infatti, là ricchezza itt'pritoxiipì 
f crtilizzantì di un letame dipendo da un 
complesso di oauee . E ' noto chè l i le­
tame varia Beeonàp la spècie degli ani-
malii la qualità ;delle lettiere e : degli 
aJinienti che gli animali vengono datìj 
e specialmente ifluiscono solla; sua rip-
cheza: in elementi f ertUisizantti, ; le cioire 
che si hanno per la:sua oonBervàizdónè. 
Dal momento ohe,viene,predetto,,sino; 
a quando viene sparso sul terreno, i l le­
tame , BubisPe delle : profonde traef orma^ 
ztóm. Per ppera di speciali mièrergar 
i&mi,èa«),va sèggetito ad una,serie;di 
fermentazioni mercè }e quali trasformai 
parte della sostanza organìlca ohtì lo 
eoimppne. (npn utilizzabile direttamen­
te dalle piante),;insostanzà facilmente, 
assiàiilabilfi allepiatnte. , 

.In seguito a,gueste fermentazioni il 
lettime :.vièn« ad eva.pprare una grande 
quàutità; di acquai di anidride , carbo-
,nipà.p ;di azotp, e se ppiffiso è lasciato 
in.eoneimaie non razionàbnènfe costruì-, 
te, perde, per' opcr»:dell'aòqto;piova-
na,,lina grandissima pflri«'di póiasfia-e 
di-altre costanze, feirtiiiizanti. 

B'iqnindi.neoessarioche l'aferieolte-
re C'unti le càuse olle eoiicoirono ad im­
poverire il suo letame:e a tale;soopo 
deve rivolgere la sua; atteniaipne .:,pri-
ma àUà Btallà e' poi alila' conoimàià. 

Cure de osservarsi nella stalla 
; Là perdita ohe U letame subisce nel­

la stalla è quella dell'azoto sotto for­
ma ammoniacale. Per ridnria,. 80 non 
peìp' evitarla, sono stati consigliati di-: 
versi mcKzi: fai uso;del gesso in pol­
vere, di torba, di kainite, ed anche d i 
perfosfato ;órdinàrio. In pratica que­
sti mezzi non hanhp risposto per un 
complesso di ragioni. Un mezzo pratico 
invece.'per ridurre di molto queste per­
dite consiste nell'esportare il letame 
dalla stalla e riporlo in concimaia gior­
no per giorno, magatìi duo volto al gior­
no, al mattino e alla aera, quando si 
eseguisco la pulizia d e ^ i animati. 

l ià stalla poi dovrà essere monità di 
appropriati canaletti di scolo per le 
orine. L'orina è un ecoellanjte coneime 
e vedremo più sotto come e«sa serva 
per far convenientemente n^aturaire; i l 
letame. , 

Cure in concimaia 
In primo luogo la oonioimaia deve es­

sere propprzipnatà al numero dei bo­
vini elio noi abbiamo, in stalla e dev% 
esspre di una grandezzii tale da poter 
almeno contenere il letame prodotto in 
sei masi, Nella qonpimaàa noi, non di­
stribuiremo i l letanie oontem'porainca-
mente su tutta, la sua superfloie ma di-

vidii-emo il pmiio detto conciiriaia in, 
due metà e pnnm vi l'jpurriìiao n ii;ta-: 
me da una parto 0 poi dell 'altra in mo- , 
dfi ohe ogni;tre mesi verremo ad,avere 
dellètiime giàmàturp, eprómito per;6a-
.séTe: aidòpejsàipi; ;Iii,'^tteisfto;;,'iniodp ;kàrà 
•più ; iteÙe'f tóè;!! :iàu,i«slùo 
uPnJiiàrè&o;:iuci«;|*tt;'aÌlU 
jtè di;àyèi?è-ifi!è(^ffl|itt;.cte4;jietimi^^^^ , 
;móturP,ntìlJóhdpì;è;ìMì^ 
:paglio9P,aÌ]i-,luipai&&;"<£';i;'^f 
;.•;|; Ìl.l9tàinó;i)pi;Và;^piMtp;ntìlarppnr'' 
iinmaià iii j twt i ' t t id ip 
.Bòjppii.-piedi;:;in.*istóp:-dû ^̂ ^̂ ^ 
:l'àrià,ii 'peii%trì:.:;ìièilà ;mAsa;<;'^ìiaÌpUiiì)ifi'' 
pppO'ri;ùiiàmè«itei ;u^;mfltt6rè ..tino, s ^ 
tó,,dì;;airgilla-'ógni: 30-4Ó oèntìinèiiri.'di: 
létàiip.-';- ;-f:"-;s^.',..:',, ;';.:";. ì-;;-;-,::,,:,;';.'i,;;r;-:;, : 

lì let.àmè:nón deve;imàv; dÌ8sèOoatsi;'o. 
«i avrà perciò eurà"di aBnàJÉàrlo; % ta" ; 
lo scopò serve bemisaiinp : il oolatipcio 
racpólt» nel ppzzettò e le prinie ; se 'qué­
sti •liquidi maupa^èro.;si dovrà annat-
fiàilo èon acqua, ;'I ; , ; , 

Requisiti da una buona cònciaiaia 
La ; ooniàniala deve avcire qtiestl .rp-

'flPMàtl:.:.", ,' ,_;.,.-;. .,,, '..-,,'' 
; :») esaere riparata, dalsóle (-à que-; 

Btó scopò;Baryonó béìie gliralberi),.. :,,;,.,, 
,i;-b).: avere, un ; pialnp; impernMaijbilè 

(di cemento p dimiiTatlirao diiargiila) 
,;; o);.6ss6re alii'velló di.terra,;,o poco. 

scavata' .'-;^.'-;, •-.;,; ,-..:,-..„:--' .•; 
.d), il; piano,della. ocHicimàiài.deij^e 

,Bvere:unaiinóUnàzione opportuna:;in 
modp:cliei liquidi :póssamoeiasere raè-
eoltì in' appósitoi,'pozzétto ',: ' 

; è) eSBère poatà: a ' traanóitana 'è 
fuori, dei: Cortili:d6ll;e. case. 
, : I l .pozzetto della concimaia dò-vrà es-: 

ser impermeabile (poasibilmeiite co­
struito in cemento) p sarà convenien­
te eortrulrlo,fuori del pian<^ della,oóh-
eijmaià. pél' faiCUitaiTB l'èBtfazione. dei 
liquiditin;eèSp, raccolti. ,,";.:;:;.. 

;,;'.'g";;SgargiiÉeiitOjjdd 
- , , . ; I) ' t^; C,'Ò,ÌiOÌÌMÌà-:,iìiÌètìm 
iai''neif"èainpi',jaóitiSaé*i«iolto 
l 'abifetìnè ;d i dietribttirio;'àtÙ 
,piBèòlì,,mu(sclìi; ;^idi:ÀÌMiicM , 
:^uàlolié;;èiòSi&:';Qii&t» 
'S,bàigl|àta,peroÌieM';hanjip^gràindì 
ifc-dìf:àTOtp';e.;pei:;dtiiHÌt;si"ót1Jeiiè;àila,, 
e'otìimairipàp;--,poep;iiuafome 
'-glieadft^^ttJMiiimagg&reSi^t^ ;«»•': ; 
lemehti;:fftti&aii^i:nei .pésti prBna';;ó,c-, 
òupatirdM'Intiechi.'Nbn'pòtendolOjìqjàr-' 
geTB;,Bubit«s'è •oónyaniéiitt^ 
lÉn mnicp,.:muèeiiitì:-é i|p;oi>Hrlo <iuiàdi' di 
terrài-Mìgliór'<*ea;.però à.ìiielilà.di;»^^ 
Sportàre; il;letam<i,dàlia:eónc^ 
spargerlo- dir6ttàmènte,:;TOl,:èàfflpós,,:,^B, 
Ip-.Bpareimoatijsì fa;d'in'vériìp illetàmB; 
si:.,pùò lasciare, «àèiBza dàiuip: appressa- ' 
bile, qualche tempp;pri»na,;di Sótt«irràx-
.iplp j,:quan.dò':pèrò lo'sparg«!hi^o;.;^*fi,'; 
in'priw,àv(MÌà'pà'i»ésta.te bÌBpgnà;;-;i)Jp-' 
opdea^;;i4;';piS;Ijr^to';f^-a|ttó;^m 
i .:Sepondó,:la,;quaìità <iei'ttèriMii,;.^^,p|à '; 
conveniente :,BjdópjràinB;;;;:l̂ tàtìe';.fJis^^ 
' ( cipè, ; letMn'e,.. lasciato,' .fi»lo.;-,,'lièr ' 'iuScJ^'è '- • -
tcmppiii-.eóicimtìa)'; p; làtaim«* ;màtTO 
,Cotó.;^e;r;''è8.,'ìsi.d'tóà''la;,p^è^einJM 
;tam,è fres«p;iièi:feriratì~;tógitì 
patti :;.,-péircÌlètil;,-lètàmè,.'lì';ite!^^ 
spfflèi, ;e 'si' adopererà ;l^r|àime.: maturi» ; 
nei ; teri;eni; 'BeióHi làggérij' .pèrélià ae- ; 
qTÙBteràitap'maggior; a^gr^àzìoine: ;; 

-••-':'•-"-':'•''.:''•-•'•V:->,-".''''':r; 5; , - : ' ' ' ; ;"tJ, .B. •':'.'" 

d®! Mandamento dì S . | l^ 
DIGNANO, 29.-- n paese ha assua- legramma; di 8. M; il:Bel ;IÌ:8ig. pino 

tó. là. toilette dei gióroi;straordlaaria- Garzóni (depo un terey© saluto, riv,alto : 
mpnte festivi. 

Archi, peniioitt, bandiere imi tutte.le 
vioi.daanasohi e fiori in tutte.le case. 
Tutta Dignano fu squiBitamentè genti­
le: per, là radunata dei giovani : catto­
lici^ --, :,. 

dà Di Pezzetta a nome dei;Gircpli di 
Udijàe) tìehe'uin.disaorso «entro la b*-
siemmia .e il, tnrpilpquió, incitando • 1 
giovani ;àlla nuova,crooiatà nel- nome 

'-dèlia')Pede,;è''dèp<CÌYlta.,'4,:;:v>-',--;-o', 
:La;parcdàs,dèII?owrtóre fèŝ yeraimeitt̂  

: Eppure notizie oóntrastanticd anche, sentita e.pèisuasivà. 
intìmatoriè s'ei'apoayUite fino all'ulti- :;:,P«r;ultimp .parltì d'pn;;Màsotti,;Il su» 
mó.,mómeutp,-eppure la rigilia era sto-: diBoorsp :è,;b.r,eyeĵ ^ 
ta cosi; pregna; di notizie; gravi e terir ' paria;del,prog^ànunà,,d| boj(tà;e,ld,'ajào--
bili,,':.;'';'•••'','•' '•';-':.;:''•-,, ..•',rè;'ehe:póm,e;im'fatìwo,di'luc«i.gioy^ 
' .';j!iji.:dal:in,attiaò;,'UggÌO!tòmente ;nftb̂ ^ 
bleso e plumbeo ineOmliicìano, ed api- aittràvcrsiawfl..,, ,;;:,, -, : j : ; ! ',: •:., ;<„,.,: 
vare i giovani dei''Cìrcoli del,Manda-<, ;Eprg6.nn,eommtìB80;;]^ri8Ìero diripd-T 
mento. ;.nó,scenza'ai'mórtii'perlà,;pàttì8,e?hiu-

Nè, uetiamo,, molti;ppn; detìoraaipitii, de cph^ii;;innò nó,biÌiHsimp;,:à 
nastrinl e medàglìe:óo?iqui§tate duran- e;aUa,paoe perla vrai griradès^ 
te l'ultima gi^erra, 

Begistriamó: in .fretta forti rapprp-
8Bntan,ze dei Crepi idi S,, Daniele, di 
Eagpgna, di Rodeanój 'di FlaiBanp,, dì 
Cisterna, di SilvèUa, d iS . Griorgio. (U-
iline),:idi,]live d'Aroaho, di:,]?orgaHa, 

talia. : 
• Grandi,;,lapplansi :;<Hiv««ns6nso; .;8 ài 

eommÌDZióintì,,6olTit*àó;;l-?órator6,;':,,,/ 
,'rarmina.tio;il:,pOBiiisió:,i giovani:»!; ri­

versano nel,isalone , del teatro,,{perj;il 
pranzo ài Baccp;,effiDeàmatò tra yiyai al-

& Carpa«<!0, dì Vidulisrdi S; Odorico icgrià:;é;fratermtàV,; 
di Spìlimb'ergo,;di Taiiriàrio,' di Bàrbèa- ::Nel;, pomeriggio, allpill.fMluiiatajge-' 
nodi Gràdiaca, di Villànóva, ,di, S.; "Vi- aerale,. D, Masotti: tìenp non un, ,die,Cor-
to-di fiorgarià e ,di. altari ancor» di cui ; so mà;unàvcra,lezipne piral3ft%?ul prò-., 
ci sfugge il nome.. ; ": ;. ; gramnia-ohe;i ,oiffi.pli49Tlo;;plii(ui»tì5à 

La Federazióne, àprèsentè con il suo. «volgere:;nàU!oya; attuate.: -i '::,. ;.<-i,,,v ; ' , 
yesftillp, il;Pi«stìènt« PaveiiiM od â ^ .: 'Trài'viAissJmii.aoBapiDtìì, paria,.'delle: 
iiapprfisentaritì,' :. , ; , . ; . ; : ; : pratiche relìglofiè, della;'Poiturà,attrà,^ 
, pa.Buia.giimge la brava bahdia cat-: 
tóliòà diretta dall'egregio ;Mae8trp ,Ga-
sasóla. ; da Villaaipyaià ;già nota f ania-
,lra ohe/porta spayàldameutèi suoi fiam­
manti .poprieapp. allà;;g:0giiar(liòa.,, .; 

Tut-tetle,jrapprèsènitan!?e;àlìorn-,e^^ 

yersòlèseiiólè séralìi;e:dèllàprppagàn- . 
.'da pér'lanpstj^a stampa.; . ',-•.;;, ;;;::j 

' H; Sig;, Sciolino •iiiijdcEèsBp' presidente' 
sót-tpfedewle àggiùngè;,:vive -paróle ;dì;;; 

-:ippitamBntp;ò':di.,,ppir<jne.;;yv:,.', J-'.,•''{'•:,;';''--. 
3iÌoiis;;Pasphiiii; cliiudè.ppi);;i3n;:pàtèr- .= 

vo sono sàiutat6;d(i,ejituàiastièiàpplaà- :oó'̂ ^^ 
siv^l ;Circolp:dl:IJignsnó;che;hàatàjitp,!{gire;i^^l^^ 
lavorato. pèr:prèpaiarè, là, fèsta;; pr^taiiimmj^ 
inappuiitabìlmeaite g(Ìi;;onori d i ;oa«a,'; a ', ' voglionp "diiiuóyp;- U, oori*o;';'cfie';àEa-̂  
tutti,' .;• ':;;;;-'.'':, ,,:.impónent6:'pd''™Wuiiàtó.''''.'"-.-,";[̂ ^̂ ^ 
.:,Allevio arriva:dp;i:Màsotti,;;pliei,ricei,:jP^i"prònap,d 
;ve, ; sulla piazza, -un'vitrante'appiàuBó^làiioìà-im 
dì saluto'è dì simpatìa,.,, ;,',,;•,; ;, caldo appellò allà;gloycutF'f.?*?èltà; che; 

Dalla canonica,. óspitàbilissima, si trapanti èd.è•yriyà'Ilingàméù'è'àpp!au-
f orma e parte il corteo. 

te'una schiera serrata e dìsciplinatìs-
sima.di giovani phe, al siiono, delle, due 

de. Hji: qàindi luogo la benijèdiiióhè:. 
Eucaristica, ;'•••'' :',";-'' ."',-'"'*.'-:''.-•,;"••:' ;,;,' 

, ^, ; Cosi, sena» .il; miirimó; ineidènt*':,, si, 
ba,nde e tra il giwrire di, quattordici ehliide ii Convegno' di Diignàno. |l,CpnT 
vessilli marcia e si BWKla perle, vip in- gr^so;,ò riuipitó':'wrameiiiite: ;iij^ejito ; 
fiorate del passe. ,, ,; :, : .e;8Ìgi4floàttyò sopifatiittn so.^i.'cóiist^e-; 

Il corteo al ritomo entra,néEaChia-; ràl'aùjtja è ;;il turìiatoènta, .che'y^g^à-. ;: 
sa-perila-lMìessa. ;;,; , : ' , . , . - , ino in quésti giorni;: " " ' ; ; : ; ' . ; ; ; :.;''̂ ':,: 

Sotto il pronao, le signorine delCir- ,„Una lode.portìcolarp va dati pra'.'̂ la, 
colo femminile, distribuirono fiori bian- :preparaaion«;.délIa maiiiiifpst42àónà''ai; 
chi a, tutti i-gióvani . Circolo Jacopo Pirotta,;e;:à tTitfàlà.po-" 

L& phiesa è unyefTo trionfo di.luci e polawonedi Dìgnamo 0hé..:sèppà diino^ 
di arredi dìsposti;cpn vere gusto d'ai- strarsì gentile, cortese Bd,ospjtaÌis8Ìma 
te. Celebra motìs. Erminio Paischini Vy- verso la gipventù,cattolica ;déÌ mànduT 
oarìo Foraneo, ohe al Vaìugelp rivolge mcnlu ; ; , . : 
al giovani un caldo ed appassionato di­
scorso. Durante la cerimonia i giovani 
recitano il Epsario e cantmiio inni sacri. 
, Alla ere 11 la piazza vastissima, del 
paese rigurgita di folla e di giovaini. 

E' l 'oradel comizio pabbloo. Da un 
tavolo apre i discorsi il ViPé-presìden-

.:•*'*• 

Conforto per ì yecĉ ^̂ ^̂  
Beni «aiii nella Tecchiaia:;- yupl: dice 

schiena,,soddisfacente, 'v is ta , ' in igl iore ' 
eainminare più facile, maggior riposo 

, , , „ . , , „ . ,. _,. e più Sónno. II.reumatismo-.è «nche ià 
te del Circolo JaèopoPi rona dvDigna. idroRÌ8Ìa possono essere prevenuti to­no mg. Duri-ghellp, tìui'seguo il signor nendó i reni attivi; 
Violino Presidente della sottofederazio, e sani; Migliaia d i 

persone avanzando negli; anni debbo-
ne eli S. Daniele D rag. Pe(venm quàn- „ „ j ^ loro salute cputinua, allfuso f»t>. 
do porta il saluto e l 'gigurio deUaFe--, t e d i t e n p o i n tempo dellp Paiole Fo-
dcrazione Giioyanilc Provinciale è vi- , ̂ ter pei! ì «em, - Ovunque I,. 5 - se-
vamente appltiudito. , scatole L. 29 (boUp opmpresó). Per po­

l i parroco di Dìgnaino, dptt, Menai, sta aggiungere 0 .40— Dep. Geneirale : 
legge le numerose adesioni pervanute. " ~' -- - - - -

'Tra grandi evviva a i Papa ò accolta 
l a . let tura del telegramma di 8, S. 
Piò S I e PO» il suono della marci» rea- , 
le e vivissimi àppla.usì è salutato il te-

, G. Giongp, 19 Cappuccio,;Milano (8), 

— — r — ^ ' ' • * * * • : ' - " ' ' , . ' ' " l i ' - . - ' - ' 

.f,-.i.,..,''i.J^^'5Ìi^lfilh...„-,^^i,»i.i^K-lfv ..,•.,.,.„., 4R; ,J0 
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i^X XC^S-^I^XSl^ , 1 l"-l'lU|,'4;C^X\jLfei5 
HOGAJBEDO DI OOBNO 

Vita Oitìvsuiilp. r - .Nap, 
tempo u o i tanto ballo liciDieiilea 

aliamo (i oai seguì l'asBiBlBUta OÉCIMÌO- favoriamo, signoi<6,, lavoiiiamoi L'al-
stice elle spiegò .coiài) al giovàiie cat- taw, in <;ui : si ttoiisàoraiio i jioalri fu-
toliuo lacoi» d'Uopis, non parlargli di turi destini sporti anelie il nostro sacri-
politica, belisi di religione i/cui piiri- tìisiio, la nòstra ofièrtà, clié sarà tanto 

„ •. , . . X - ' , „ , . . iv . i .• » , »Ì!H moriUi, éé professati e vwameul*, pi lìpl'ejiosii, qriiantó nifi ci costa. PuP-
QUè8tO;ra^ìiom di somma gravità de Btmti.vi,,4eU» tìioventù oattolK». Atteh» p,.atiorti,:wstitni8<ìoijo il faltoiB preci- troppo molte Mie vani timori ewge-

ostaattj, il vono vtìiriy>AréU propMto: di quésta l i i'6V.OeoanO mena, oay^ EOM 
etóJBa 29 s. Lògit di ittpsdiré filie tata! benemeriti ne perquaiM per rMtìaooao, di tesser*, Hta,;5yj^;tìiit™i tìaft, l'Univetìale iaU-i iòiol ià 'cóì iua po' 'diJIitiSii v t ì i a i i earatts; 
'BasBffléllA ed" ottìaii'lftvtìratòà'dtìUa teri'à.'van- e-BarticblaBi yièlenze:Y6nnÉsro esercitate !)^';i,ite:>i€*,ii! '••^Ì.ÌÌÌÌ.^S. > >.IÌIVÌ j „ t toA,wiiiw«i^«jiUi,Wa'iti!.LtxV/-t!,i.i,;i!„^ ttoHtti i 

iaKiiateiuiiillall 
non verranno chiamati alle arimi | 

p 19IIÌ jossoi espÉià»' 
EOMÀ,;22. — t ia decreto ;legg6 di.| 

ré transitorio per i mili tari a'-i 
i-TÌa- B]«twblaii^òlenz«:Y6antì%eserOitate p ^ ^ " ' "^ '' ' ^ " " '" ' ' " " • - -

yeitoéro a fài-éSBia visita=allo òoioUe di gaiio getlati suHastrioO^rniJlia pitóslo ooùtì* É:Eéyi Jtloas. eav.^'Euireo, il tut- ir i i^ '^uti ì t ial io-i iMiil i i s p S t i ^ M a ^ é - ritìBOgn^'aOoit&aillVnijèSàlM&iììk ^uafldftnott # Stato ,I>ossiWlsolii«iiai 
aéritti alla fertaa ridotta stabiise6;(ifre:' m. Ifi^giÒTauifdelGteoto À:BasaIdélla tìdvottìM-l«yorai;ot4:<ìólla tèiTa,:véM- epartoibiaBiyioienz«:Y6aitó*oesercitate iigèiHOty^'èai:;«Htfiktiò-^'dèlie doi^ . t ó t e ib tó induf ib i i s i f en fe i^ tó i ' t ì i t t o . 

yeitoéro a f ^ s ^ a visita allo aoioUè di géiio getlati sul\laitriotf^m iJiia pàssio 0(tótro É:B.éy.Mons. «w. TUfféo, ii tjit» tói^'^uticteilió-ìifelìiili; w • ' ' ' ' ' ' " • ' ' • ' • 
quiiOUope'oonsujnata, I t a laplùaal ie t - uè poUtìoa o faiinp'atìdaiiiBnto tìlió il to aiélltsfide.Suddotta. / : , ; ^ • iij,^ solài rijjriilaré di iiî ^^^ è lalk", 

; ta allegria, la eòlìzibne al saooo nel lo- loro reclame otterrii. i pi>0VVBai«ièntl ^QuMdi ì fàseisti ad àllo«taoarwi»),.ll i t ì ^ n i e r e ' ì i ' t ^ ^ ^ inàte- del <" 
calidoH'Afiilo, unltie^ aUaiSapprés9n.taa opportuni pe r̂ la tutela dièlte/giwstiaio,: fatto; venne subito risaputo iled̂  p p - ria fé 'quésta ' i^erelaffl t ìM^^ pino 
«e tìi:BaraK«6tto e di Gisteria, »i porr II sig. Sindacò hai subito ttìiamèteó^iilbUoi esereiM éompreiói l Oaff| H.iilai- yaiio cattolit» d m # 4 t r r g t e n i : w r i a r 'siiiiiò- % i ' a k i t i i a o i i i&-' t ìuOfia>4Mi^' '" 
tarontì.iji^tiliieaa e idurante la lunidoB» sig; :Pr;efetto il/méiUorialè,' «oOóMipa- co èva «d tirovava ii Sindaco'oca à t eo Cj,j|jtpp^^^ j o g i ^ j ^ ^ ^ & n W ò tìj^rram*'&n'ooraggioi tì& k £erìii«i4tólybi'obbligo;;ài'pitófr:, 
E'UÈai'istJoay! eseguirono dei bei mpttét gjiandolo con opportune parole di-fac- Autorità, ' . J ! » ' . ,^-.-. .,-.•.•>,.« » x . , . , , , , . , ..< ., .. . , i .- . , . , - ,.., 
ti. AUe io oi'divortìrouo eoi bozzétto 
«Biapettq, umano» bein eseguito o molto 
gustato. Le ci;,coline di Nogaredo oon-
tra8òi!inl)«rono con im altro bozzetto 
pule ben eaegultò. Alla partenza ci ral 
ìegtafoiio ooo nuovi canti e si saluta­
rono .fiiafi-riiùmeUte, augurandosi in bre 
Ve un'altra \isita. 

n oroai»ta. 
8. VITO DI FAUAtìNA 

Uovithento (fidvamle l<'mnmi-n^le.— 
La'tnaestra di Silvella, Signòrin» An. 

ooìnptorelafer^l 

falciò.., alla ferma ridQ>ìità di tre illesi ^ i . q i i f c : } 
iffro ri-'^ 1' ricorre l'ipòtesi ,p»yMtà ,dal;deoré- ' 

Botnaadazionc. Nel memtire quanto ora suoòessò vaili 
n reclamò è pun to e noi invochiamo VÌ ^aniamlament* oomine^tato, entra- ^ ^ j t j ^ ,̂ ^ 

dalla Autorità iJimediati ed adaguati »^?aP?^el oaffè alcuni faadatl c h ^ ^ ^ 
pi^óvvèdimenti. • ima «ttosoninouo prò Belttamp. pjù ainoniinorli peste Biibbonicao à i Malineti»'^ 

BUIA P Sindaco riiigrasiò dena iioWesta ^^^ ,^o„ j j 5|iĵ '„^^^^^^^ - i . ; — . . O Ì „ . _ . . » J j , . .;. Ì . _ . . , _ Ì , . _ 
flnn„„™tW„ B W ^ H Ti,„.„,.r ..; ''!^''*•"'^'•'^'*"'> P'^''^^ ™°™'***° "^ "^^ • eletti ; 'pMsidente 'fren Dotite, V^^ pi comincia a dire presso a pò 

^ qooporativa Bo to l i . - I bozzoli ri- rire. presidente Zearo Èrniencgildo, Contì^ - Ciò'VWllb..^ 
tirafa a s u o tempo, m qvwti giorni so- ciò perchè si riservava, come ebbea g-^„^ Zearò Miclieio, FabbroFierenzò ma... iipàéà'è è pióòolo... non Offro _ 
no stau pagati ta produttori cne vi an- dicluararlo subii», ad un fuiissiiomrici ohe l i i ipp ì placido, segretari»! feditiando sorse..,. —' e purtroppo Questa sequoia : to stesso .essendo gift:>tt(to ultimatfl, oor 

gU era vicino, (à fare la ®ùa offerta a 5):{sgoni Dopo aniinata discussione i1i- di tma» sì ripWe tanfo olle fliiisce'col » e 6 npto, ^i.còngs^ajnentp/^el; iriitt-| 
dii fosse risultato immune daUp dii^IJ yoi.,^ bunùe parole - d'incoraggiamento paralizzare tutta le nòstre forks.'B' Uii» tari della stessa classe ISCI).,.; ,; .ìil 
rate violenze. l 'abate Mona. Bolflb « un siiluferilcov. idea sbagliata e hiWgttàassoliitùmerito , Quindi i in,i}it»iri;d#a^ola^e, 1901 aV^ 

Poco dopo una quiudioina di fasci- (laU.Cbsaeltini, Presidente" biioiisiriò togliersela dal cdjiò, penaitndò,olié Id- «oritti alla.fernm ,rid)?ttftj pèe:,.;! qual|; 
fiti entrarono noloaiiEè è oon.Ie rivolteli© jg], 'oiroolò Per ultiuio fu approvato dìo non rttmmaxi a .'«èonda ;àel risoli- fu sospesa la;chian!#ta§lle srmigiiVi^f 

càèse lier la^oto fmimazione e unione"™ -..-.™.™.-- .- ,»,- . . .„. . ^ j . „.. „ . . . - . in pugno si posero ad ingmriaro il Sin p , ^ l ^ „ t ^ j ; mano il seguente Ordine 'faljppifi'o ideilo-vistòèòrmaijéiifetìiito detta per i l , ^ : ] , q K ! i o ; , W M » N f o » 
paese i»r la loroj-oiiimm one e u . gao complessivo da 43 a 44 mila lire. daoo, senza uoanclie- rendere possibile L i „,-„™^. ' ^ ' dei ««orifizi e delle difficoltik; c l ieper non sarann9,oh,iam.ati ,^iù fc 

ottenerlo si sano iticòiitraii!; B ricòrdia^ Quanto ajquelB.della f ^ g f l g t e l ' i p | i | 

no realizzato un guadagno di oltre 6 
liro al ìig. faceado una media cxin ì 
prezzi della staigione. 

... ,, .,, . , .. ,, . .jr... . , Cosiipoclii (siamo sinoeirl) ohe com-
m o k l'erravi d.a Lodi, mizio un colo ^^,^^^^^ l 'importanza e la serietà del 
d.<Soiiféronzeoheteri-ii alle giovani ilei ,^ istituzione, hanno avuto un guada-

> . . ' . . , . , ;„„ i.iu' js.»„ .>„...j^.^.,.,.,u „ „ , J a 4 4 milalire. daoo, senza uoanclie rendere possibile :-i„i _,•„-„.. 
^"PJTÌ-T^rl, ,.ml» ™.«. ^ ' vina somma non indifferOnte. che eh» egli p a r t e e , dato il,clangore che '"^ B ' " ' " ' " ' 

La dotta S ignoma con parola pmna dovrebbe servire ad aprire gU occhi a tacwano. Dopo ciò si allontanaroue lii- •• 
a lucida con spirito ed anima di vera . .. - ; --- * 

> ¥ * * 

ni*>stola ^dell'azione femaiinile, spiegò 
qiiiiÌB ìì l e scopo, del Oircolò e gli ideali 
cai sì ispira la gióvetttìt cattolica fein-
ffinilé, italiana. : ' • • 

Ls'prèsijiiti; óiroa una ottantina, ao-
oolsoro con vero'piacere e,coii entusia­
smò la prima semente gettata con ma--
no maestra, eaarì i per loro fecondu, di 
ottimi frutti. .Fra breve, u nnuovò eir-
colo 'giovanile femminile, con vero spi­
ri to di preghiera, azione e Sliprificio eii-
•trefà' ad ingrossare le file della glorio-

por avvivare la fianuna della ditHden 
za, e allontaina.Tói co.'à il popolo della 
sua via sicura che è quella della Ooo-
perazione. ' 

TOESA 

^ìnaiiguntzionv d^Uv ca-inpane.-^ Dò-
]>o l'entusiastico; iiitt'iyo delie Campane 
iloii'potiii'à noli riusoiieeoleùnc la loro 

^ e forte falange giovaaìle feniminile inaugurazione. :Buiichò il tempo fosso 
del T'riuli. velato, 1111 buon nunùiro di ospiti giuii-

PALAZaOLO DELLO STEUJV '>'>^P ''"-i paesi vicini e tutti appri^zza-
.,.,•: -'Jy.';' • ; ' , • ; • • ' ' l'ono l'armonioso è rniscitisSimo coTioei!-

^ L\-lmm»i.Hr<^ionsst è M-meuo.. - t„ . della ditta Broili, Funzionò Mon.s. 
In questi gioi.ni 1 anim,iUiatiszione co- p^^^,^ ^ ^,,j^^^ ^^^^^ ^j circostanza, 
mutìalc. socialista s r è «'AaeS«a. , _ j ^ cnntm-ia -di Teor es-giil egr^gia-

¥onne nominato Compassarla Prefet- ^^^^^ ,^ -^^^^ ^,; g^ p^^.jj^ rli Tnma-

qnei individui, piani di buona volontà timaiidogli le dimissioni, 
ma anche pieni di titubanze M o r a t e , Altre viotónze 'funono la, sera stessa 
di ma e di so, p inoltre a chiudere la eoinmesse contro ilconàigliere oomunale 
bocca a certa gente ohe soffia denti-o Kosso Marcello, e quest'oggi contro Piò 

Irt Citt^ 
= . * • = 

Porossuttì soóio .del piroolo giov-inlle. 
Tale la cronaca dei fatt i deplorati vi 

clinando ogni responsabilità.: 
Con soddistzibne dobbiamo registrare 

che la Presidenza idei Fasciò oivjdalese 
si recò nel pomeriggio d'oggi dal BoV. 
•Decano MÒTis. Iiiva esprimendogli i jprò 
prio l'iimmailcc per quanto era avventi 
to alla sudi del CSPCOIO giovanile, e de-
clìahdo ogni i*è«ponìsabilità. 

VILLAÒBEA 

mo un po' più spe^p il mirncolo della .tesi prevista.dal nUpyiildeqjato;,•non;j;' 
moltiplicazione dei patti. Iddio avreb- prpsiiiìna a.yorifloarsi ^méi^neppure.p* 
he potuto ft ìe il mirttOolò senisa rioor- trebbo esséTe,, prpsMniayà loi'Q;>:biama 
rére al fanStiUo dai cinque pani e dai t a alle arnii l'ss.pndpsì'^febilitoper ra-, 
pochi pescì5'ed'invece voile proprio sor- gioiii tf oniohe di; olliatBjj^e i nulttarifai 

S U - u ••, H . vir«idil t | l . , *; forma ridotita; ppt%pò|an6aì%ontesà^^^ 

. U; Ull . 91: m. ì . Fi noi m'riflutorpmo di fare, in qua- ootitóngentì a,4ornià;òraina.tìa. Qiiiù 
Domenioa'u. «. si riunì k presidienza iunqiie minàcola vòglia ppernre il Si- per i militari, asérittì.alfhjermarido.t-: 

della soèietà per trattare su vàri argo- gnoi«, lapar te di quel fanciullo? ' ta ohe iiifendc^ero. recarsi! ali'«stero la 
mentii Dopo acoordaiti easàdi a soci in- ;Don Bosco infonda in noi tntti quel- loro mancata chiamata: alle :ariiii non: ;4 
feiiiii il Segretario fece il resòcont^ill- lo slanMo di generosità cristiana eoii di ostacplò. a.U?espatrip .éssenqò; stai» cui Egli, povefo po r4 a Dio tante op- de tempo ammesso ; dal miin'st*ò;dell4 

Pasioiii di compiere il'miracelo.'.. tìuerrae1j,e6»si,.abbiano ,Ip:Stes.«ò t ra t t 
Anna UMoUni^Ghetti di Faènza, tamonto fatto in, passato ali» ae<»»*à 
' » » * oatogpHa.p oloè possano ottenere dai 

distretto militare il nijlia osta pé l paSf 

Al.'Asilo infantile di questo paese t̂ .̂ ; cooperarono per osintwe 
Il aceoidato diil_Ministero delle Ten-e mante la nostra Bbeietii. Veni 

ditti e la Ixinda di quei giovani cattolici 
acooiupaguò la;proceaBÌone ed esegui .un 
sCoUo' concórto. La giornata si svols.; 
cai-ma e si chiuae ita il lieto scauipa-
mo ed i fuochi aitiiiciali. Una lòde va 
al j>ojM>ìo ohe ilispeitoso coopera sempre 
all'opera del loro parroco. 

S. VITO AL lÌPAGLIAMENTO 
1 fatti di,ieri. {È) 

co, comm. Morassutti, si recava ieri, in 
compiignia (ì'tin suo oUgìno, al eiiiiiiero 
per la ricordanza pia dei defunti, Quan 
dj venne avvertito dell 'arrivo dai f a-
Sei.-li, che ritornavaiip alle loro sèdi, e 
piegato di aUoiitàiuu'si pferohè ricer­
cato, «lo sono Sindacò — disse —- e,mio 

tizio il cav. Tomaso Cprdopatri già op-
iwindante dejlo.guandiedi P- S. a Ve-
n e « i a . • , • ^ .. 

TOEBEANO D I PIVIDAM! • 
' Asito; Wantifo; — Qi ^ oomunicano 

ohe,al Comitato prò Asilo Infantile lo-
'c;ilé;c per i] costruendo edificio è pei'-
vtìauta una'offerta di oltre duooent» 
iii% da parte dèi compaesani rasidenti 

• in Pranoi».'Notiamo ohe fra i sotto-
, serittori iigiuraiio anche degM operai 
franoesi e belgi qsnli i sigg. Gerard Da-
sèrè, Lueicuiia Tlieulir, KoB«f Mary e 
l^adiiclli. 

AncheH Mmistoro T T . DD. vivamen 
ie iriteiréssato dagU òn. Fautoni e Pie 
monte, hft fatto pervenire al Comitato 
stesso Un contributo di prò miUe. 

Unucanó le Offèrte di^l i abitanti del 
oapoUio&o e degii abbienti in manieira 
spèoiaU-, ai qùiii fra giorni, verrà di-
i-àrtiatc Uri appaio da parte del' Coml-
taito. Quest'ultimo ohe i a già 
eòndotto', i lavori ; a buon puntò 
non dispera, che il capoluogo sì dime- j ^ T _^^^ j ^ seguisse dal comandante il 
s t o , come lU tt t t tele altre oooamom si ^^j^ ^^^,^^,^ conferire co i lui. 
è;sempi* dimostrato, gpiieroso^inma- j ^ -^.^^ ̂ ^.^ ^^^j.^.^, ^^^^ ^^ ^p^^j^ 
nwra taio di pori"6 il comitato tìfesso in ^j tribunale Vi sedevano imputati oOn-
oondizìoni di poter/proseguire i lavon .^j^^^ della minoranza socialista,!'as-

• d i costruzione. : _̂  _ sessore Garlato, e l'agente delle impb 
Augnraamoei ohe il desiderio dei co- . . . 

mitato, che è quello infine di t t t t o il 
Oapolougb sprta buon esito. -

Ai Torreanesi,.... aprir la borea! 
VIRpO (Bertiolo) 

fi 

LibtTaie uh sussidio di L. 500. 
La Dilezione esprime la propria vi­

va rieoiiosceuza verso gli onorevoli 
Biavaschi. do.tt, G. Battista e l 'anioni, 
dott. Luciano che si prestarono preiflu-
rosamettto per ottenere all'Asilo un ta­
le favore. 

PAGNAOCO 
i'er i caduti in. yuerra. — Mercoledì 

_ _ noi pomeriggio, con rito severo e golon-

i'iioBtì^o'Sinda Tv." ' ^ " W " * 1» lapide idcordo ai ca-
duti in guerra. 

Là lapide ò murata nella facciata 
della Chiesina del oimitero. E ' divisa 
in tre campi : nei due laterali sotto le 
fotografie a i nomi dei monti, n e l cam-
po ocniTnle, risplende in oro la Croce. 
Ji'iniziativa è dovuta all'egregio Vro-

dovere è di trovarmi m questo momeii- ™™ ' f " * ' ' ° ° " | ° ! " ' f j " ? fu «segniti 
to ' in mezzo ai cittadini». ̂  ritornò sui ' '" ."".f^ 'ff* P" ' ' ! ' ' ^* » ài Gemona 
SUOI passi, guidato dalla nobUissima co , J^""'' «-^'^n» pa^oi^^tale alle <>ro 15, 
t^ieuTa del dovere che lo coutraddistin «^^f > vesperi, parte un lungo,ediittdi-

. • - • nato corteo. Abbiamo notato il Circo-
T..ine,inoontrato da mia camicia ne- lo Giovanile Silvie Pellico^con vegli­

la elle, lo rióhLeae le fosse il oòmm. Ho " , ' ; ™?, splendida corona di fiori frp-
ra3.siitti e, a rispota affenttativa, gli ri-

uanziario della gita dfii Sodalizio à; 
oentoj constatò la splendida ;;ri.U. 
àella gita e propose uu p ù b b l i ^ S n - , 
graziamento ai sodalizi ca t tò l ió i^rcèu 
tini, alle Società consorella, a l ^ V . m o Aooòmpatfuo questa relazione con un "«""•V"", ,""»- '^ " , """•» -^•"^v»; v<^ 
PlBvimn finn Di Oasnern ed a nilftnti al • i ^ " " H'*""™ lou.*, vuc IAIU lui „aporto sino 8 ohe non sia pubblicai» 1 
rievano aon u i «aspero eq a qqanti ai «aggio qui accluso di una Signora di .„„,•(!.„» J Ì n<,ioin«(» .ii» .,™i v,ì,,-,ii 
ti-1 eoonerorono ner osòitareftìitei-na- p ^ ^ a , straloìato dals Bollettino Sale», ' """ ' f»^ '" ^' * i a m a ^ «Ile armi che U Venneidata let di: Sett., il quale mellita venir pubWi-
tura dei telegramma spedi tom tale oir^cato per intero'. Perchè pare proprio 
oostanaa p Mons. AroivescvP; ' : scritto pei nòstri paesi friulani. Ove 

VenUé preso attp della partéoipaiào- ,i^„io ppvi di Éicréatòri. Ora mottifu-
no di' una rappresentaiua cPii;yesBiUoj^.a confronto la moralità odierna dei 
aU'iuaugurazione della bandiera della ..ragazzi. Ditemi che diìterenza o'ò' t ra i 
Società^ai M. S.-fra Agenti; 'di Oom--(^jiciulli'di ,pitià,;e quplli ;di ' oampa-
meroiò ed iindustnali di «iftà e prp-^VgnaP Pochissima, e forse stiìtmo: noi 
yinoia. Pii deUberato di far eseguire un p^ggipin campagna. -PerphV almeno in 
ingrandimento fotografioo del 1. presi-
dante della Sopìetii, il dpf. i;ittore;ljo-
ronzPBianciiini, e, di far eB^eb^are;en-

èiltà .c'è nnà strada;,di scampò per ohi 
la vuole. Vi ^oiiq i riereatori.. , . -

Oh! 'Se fossero mólti ohe, la jèn»«»-

DoN "UGO. MASOTTI pireltorerTeSfotóf, 
Stftb. Tip^ S.; Paolino - U.nESBjfì 

ABBOMATEVÉ 

ìi"Baiiliii' 

schi .Àlira corona era portata dai oòiii-
hattenti e dal OÌTOOIO mandoiinistioO. 
Erano pure intervenuti con baudÌOTa i 
combattenti di Plaino e la Società di 
Mututo Soccol-BÒ locale. ' 

I l Municipio'! ora largamente rappiio-
sentalo. Duiantè il percorso clero e'po-

fra essi anohe^ il polo oantovaiio alternativanieute il Sti-
ssroi-è. ' • - • ' ! ' 

y u - f a t t a t r a n g U i a r e a ciascuno uno , Al Cimiiero la lapide è ancora rico- p^dito^^Doi« m a t o «ama y e , » ^ ^ 
tazMi di oUo. Al «mm. : Morassutti si ),«>>*« da un dnappo violaceo. La foU» ta.oinne .InoOntestabitoente superiora 
sommiQiistrò doppia taaza; «Posoia fu- f a ressa d'in torno:'O^ò anche una sqUa-

tro il venturo, mese la S. Messa'-per i aero come Ja Signora iuddetta. 
soci defunti^. Vennero anmaieèw nUPvi Vivaddio, non si ìamenferphbe t»n-
soei nella:.categoria Onorari,- perpetnl, ta delinlìuenia t ra 'i minorènni, , ' 
ed efjEettiyi. Infine yMine ri.pevui^:CO- i tempi sonò-ininacGiosii, è chi soffre 
pia della hplla poesia friulaiivlétta a più^, sonò i tenori gerinbgli dèi nostri 
Taroenta dai Booio sig. Nuiut t ì ;Fraai- giovani. : ' ' 
pesco, aderendo al deSdpiriQ,. di., gya» Còn,yiéne .preservarli e da qui l a n«-
parte de i Soci, ed. anche npuflooi, ohe COBBÌ» di lin àsiilo per l'infanzia.'i?ac-
la oompoBinòne venga data aUe stam- ciomooi stoiiponti liélle n^aiii di Dio, 
pò. affinchè compia il miracolò! Non riti-

UesH» del Concorso mus ica le m m o e i quando, si tratta di;:dM-eùl no-
•>• «j' ' ! i ! ' sti-o obolo. 1' Iddio susciti quaìohe vo-

p,er: 1 Inno /Euear i s t i e* . Ipnterpsòohe^simett^a c a p o d i . t ^ i e o -
Giorni fa si è riunita a Padova la pei'»-.Ecco i l yol;o che iiUgttroperbene 

CommiSBÌone esamiàatricp dei ' layòri del nòatro/Friuli . 

iitfc-1../Bflli0flSSf!Wg 
• • / S P E C I A L I T À , . - ' - / , . / • ; ; ; ; * 

-.i'rwswfiiiitìH.'/ut «efifall, •••:'i/"j--c-i;t.lifh<':iifl/ 
ojwmtariB o»t Mtlili i ncM; ow.'a,MÌÌSISÌÌÌ». 
to-. ,Js«*«lllI1toBe.:Ji>wv4oiJP,i!6tì;. ,M!a»ÌJ!«; 

^ÌÉlUi m twaniltl: lo .- is a 15 - 17 io 
T<»oft../},6o .ODINE Via Cmilgnuico, / , 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO ' 
B-OltBFEBia ADDOMINALE lilCBUenTA 

T«MINO,'^l*M* STATUTO, lo-TORINO / ,:;| 

ste. ' Venne allineato 
oomm, Morassutti: 

presentati dai muslópti'friulani per 
la scelta deU'inno ohe do-vrà essere oOn-
siderato come ufficiale per i i C o u g i ^ o 
DiooPsanò Euearistioò che sì sta pi^epa-
rando. La : commissiono era compósta 
dod aignori maestri! Oomm. Lugi Bòt-
tazzo, Ciro Grassi e Don, QinP' Favàirp 
in sostituzioMe; did oaVi Cossettii Im-

A:. Marcuztsi ; 
Maestro pensionato. 

^ ^ ^ - - ^ ^ • 

alle altre 'died'presentate, là .partitura 
portante il motto «Fiat Lux» òhe, «/-

Le, nozze di Guglielato 
/ B E R L I N O , ! . — Le notizie ultime 

pirpa le prossime nozze di Guglielmo 
sonò le seguenti: alla cerimonia inter­
verranno tut t i i figli, ad eocpzìbne della 
ex Krqnprinzèssin, che ha naanifestato 
u n ' a p é m disapprovazione al matrimo­
niò. LaJ^unzipne sarà celebrata dal - r e -

Li vera cura e mlgtloramento di (iiialuRquc:orala, 
la p^t volumlnowi ed InvclerQta, al .oHieiiB coi dotò 
macoanlco aiiatómlco a praaulone Inalterabile concelir 
tratt nel ciiaclnetto. Per la auperlorllA e atraoHllnaria 
clioBcia anche nel «eal pUi disperati fe prelerlrp aopra 
otti! aitró àlstema linoia conosciuto. Allatto sew»>tta 
c&/af«nSmo, da cui il pubblico purtroppo oiglBIsro», 
lacìhnente ai,hiaclB adescare, ai Impone un «osVvItaW 
pani» dallo ctrlruitjacon mia serietà e EaranMa asapH 
firta E* Impercettìbile.lacgerlBaimo,elegante, rllaurat^ 
e naa iena n pio piccolo lnconioiir>, ,; „ . vsj 

Le (rerapne CHc non poaaooo recarsi a Torlri^ 
poUanna, recaral a ' ; | 

S. DANIELE/DEL FRIULI, Morople*! 
8 ìioT. Albergò Italia, 

Sffista^ìss=sss,s;s=?s'3M;^1S'£??-E^ Óòlòhipa .lòo^H lii visti,della grave 
.tilftaiòne preàlà, dalle disdette, agrarie, 
à;'^ rÌiùùia',^^Òifpl or sonò e,/dopo ' una' 
yivaice dtóbussliòiie, i a dalibprato d i n o -
lain^re lina !còmiBiis8ii.òne"chp si è reea-
t s 'da lS ig i SindiMip idiiiiale ha prwep-
ta io àsegiipiite Biemòrialè: 

Hljnb Sig. Sindaco dj. 
' • BEE'flOLO 

La Lega Oolonioa l'adunatasi jpeor I V 

nero i lviso 'edi l PoUettO 0 vennero man lapide, quindi D. Masotti da un appo-
da t iv ia a oaÌci:e colpi'coU'intimazione sito; palco, tiene il' discorso ufficiale, 
di dimettfersi da tutte le carch© entro ^ à voce dell'oratore risubna fòrte 
intiquattro ore. : commossa nel sacro ijecinto. Egl i paria • nuatp, 

A/!'agente delle imposte si fece l 'im- del saoriflcio'eroico dei ftiduti, parla _ — 
putaiiome d'essere tròppo fiscale, al di •"tperanzeimmoriali, di risurrezione • , . „ a j • . 
eomm. Moraasutti ad al Garlato di non è di vita. Quando egli rievoca le figii- l i O a Z e l a i T l C e ' a U C Z e l a t r i C I 
aver appósip la larga - della vittoria re dei cinquanta morti commemorati, 

sul Muinoipìo. ;Non si sa come si lega un hn-ivido di commozione pewade là 

^ e A b l V a ì t u a ^ o n e s p i n o s a S ^ ^ ^ ^ ^ ^ X ^ ^ ^ ^ "^^ S J t f S i n v i t a n d o alla^pre vertìamo. n.lle.nostre.famiglie, ne. in-

^^^ t o J d e l ^ o . E o t . . •;V^^^^^^^'>-'^^^^^^^^t^É: 
Il comm. Morassutti auilla sapeva di pToriinqis. , . , . . i~ . , . 

mignano, già allievo dèlia celebre èodo-
Ifl .di Batisbotia, EeliaJitasàonì al p ^ -

• * * 

. . . I l bisogno dì educare la gioventù 
«ifaiogaii giorno piii sentito. Lo av-

eippso 
peratpse» von; Berg, è /l 'aiutante 
Donnei^; I l aVorwaetrs» annunzia og­
gi ohe l'|ni-pèratòT6 ha ordinato a i / u n 
gioiellièijè di Berlino un regalo por la fi 

:vòn S . , ;VIT0;AL; '1PAGIJAM; ,Jm^^^ j 
i ov . Alberga SoaJaà'Oro. 

CIVIDAMI, Sabato 11 nov. A lbe r | 

danzata';aèl valore di óltre 800'failioni T 6 L 1 ^ 0 , ; » M a ? « l ó a 12 n o y , ; A ^ 
di maitehì.' Si trat ta d iun diademaoom- „ *f*."*'''W*?'v.- , :; . ^_2a! 
posto di'TQO brillautii i l più piccolo dei p m ^ ^ a u u j a j ' 18 « P T . Alberto 0«»*1 

' • ' - * • ' - - ^ • l « t t » v ' • - / / • • - ' • , . J 

^~r- UDINE, M ^ e d ì 14 MOT, Allmrgioltef •.•*' 
la ionia dalla imjiaòoiata esoOiizipne 
Ip difidHto agrarie dippo lunga ed agita 
tissiùa; discussióne, deK|iorò <E inviare è chela Giunta avea A I discorso di D. Masotti seguono i l - - - s " " * " , — i-_ _ 
una Oòmmia^ionp della, Lega stessa aUa .iuesto laivo. veio e oue m wtu "»"" ' " progidcnto del Circolo GiovauilB aio. ™l'e maggiori di una volta, cosi anche 

vr m^ ^;^r~i„t•„^,^„^/l'„^i.^•,_, ritenuto più cospicuo il posto per la tar 5 '<» '™™ «' ' ' "-'•Tcoio wovanue «ig. ,„ „„• „„=° ,, . » 

Al. discorso di^^p. Masotti segiiono i l le «sigemso .del popolo sono oggi cento 

ritenuto piii cospicuo il pósto per la tar ^ 

presso ^ E, Prefetto deUa Provinoia ^ ^ f t ^ ^ ^ ^ ^ ^ Z ^ ^ ^ i ^ . m ^ ; ^ : ^ ^ ' m B^ndi di un tempo 
S; V . I l l ^ o n d ^ i n t e r v e n g a d ' u r é e n z a ^ ™ ^ ^ i : ' : S ; ™ ; Ì Ì ^ : t : ^ ; : : ^ ^ i f V a l ^ i , ; ; : ! ^ ^ t ^ ^ i i i S i ^ I i ^ ^ r ^ , ^ S ^ , ^ ! ^ ^ f ^ ^^^^ »«»i P'*" 

: i | I A B & B I @ O K à 

f«c Miiila-Mie d'pTeecIAò - naso - gola 

Dotta QUIDO PARENTI 
BPBOIALIBXA 

N p . r - - P r e g a s i t a t u a r e 0;;tìpnB8i; 
M'iòlsjlaò' di ta l ' ipassagei .P^ non < ^ 
fònderi?e l 'alta ripTiteo|ie od a bua! 
nonio daU'itóttit* (oatìa -veoeMa :0 
prim'ordii*) ' e (Sd neU'inteìesB» ,, Se 

Fà.sci. 
combattenti Tutti e tre hanno nòbili ed elevate 

per impedire che l'ingibetà, ininaocda , . 
tì'owa essere m.es«a in effetto neU'mmi- ' • t oone . \ , 
5efc^ S Martino Ma appena saputo che . — , ^ . 
/ - r ^ ^ J ^ i ^ VoWmrifc, irrm-r^tirir. dol la desideravano al Municipio s'era im- P?"»'" di omaggio ai Caduti daiiquali 
1„ t r W . ^ f J i S ^ ^ r t ^ V^Snm dì far ritornare snlla delibera viene a noi la.^ga erediti^ d'esempi e 
la minaeaia, faiuK) osservare: VB^ Ì „ onesto' senso la Giunta monito per l'avvenire. 

1).che lo disdette sonp vfflmite .dai - - I T I • ' Dopo i discorsi la folla, si soffermò 
proprietari per rappresaglia omoèpe i - ^^ ̂ ^^ Morassutti in questo mo- lungamente a pregare, a ricordare. ' 
che i Oòloiii sono uiiiti itti Iiòga ; 

,2) che Ip campagne; a^*cplòiii di-
fidiettatì tenute in looazio'nò, sono lavo­
rate perfettamonte biàio; 

3) che ioòlon% mentre itomo iip. rego 

mento di' Softerearae i>eT l 'Idea il palpi­
to eli tut t i i popolari e cattolici friula­
ni, con l 'augurio Ohe il volereforfe e foi-
teanente'espref«o dal capo del Governo. 

M;OGGIO 
SmaiiMo, ^ - Mediante l'opera dell'o-

La colpa non è di loro, è di tutto un 
inHÌemp di cose 'che noi, mamme, sen­
tiamo ed intuiamo anche eettza saperlo 
esporre e, fórse in, parte, 1» colpo 4 
amiche npatra, 

L'abbiamo eonfratta ieri, quando, del 
suiierfluo che la Divina Provvidenza 
aveva disposto nelle nostre mani, e» 
ne swvimmo a passiire qualche ora in 
maggior lusso, invece di impiegarlo ad 

uoreyole Fantoni è stato, concassò da l asciugare e.pnevoniro quei dolori chea-

ia co pagamenU.'ha»no U c o s é i e w dJ J- M>Mòfcl per u,nB Bo lMta restaura 
S i n a ^ m a W t » al dtmito rispetto ^ « ' ^ ^ ^pU'ordme n«l prandio deUaleg 

* gè abbia reale attuasaònc, Bopratut-•verBO i padroni i 
4) che i ooloni diefdetOató, niella «nag 

to noi riguardi di quei partiti «he l'on, 

r k p - S la patr i*, la partecipazione del governo. 

6) ohe Fabbro Aiigeloi da, SteWo OWIDALE, 
RBeriiotò) puro «Itisaiottattf, ebbe t re fl- Per Ut oronaca dell» violènze, — Ieri 

'ìfinistero doUèi,Ten-re Liberato a que­
sta. Congregazione: di Carità un sussì­
dio dì lire oinquo mila. 

Apifmvato .— Ci è stata data comu-
nicaziono che è stato approvato il riat­
to del Ponte del Rin in Moggio di So­
pra. Seguiranno i lavori quanto prima 

AiaewMc^ del Circolo San Gmio. — 
Domouioa sera ai radunarono nei lo-

vrobbero pi^Xiiirato quéste lagrime, Co­
munque oggi è cosà, td urge richiamar» 
1 giovani in amtóènti sani ; ina per ri­
chiamarli ci vogliono mezzi ohe un tem­
po si sarebbero detti esagerati e che in­
voco ora costituÌBcono appena l 'indi-
spoiisabila. Sento quindi i l bisogno di 
rivolgere un caldo appello a tutti i cuo­
ri buoni. Lavoriamo e facoiamo.saorifi-

W H J H - V5a Oassigiiaooo, 15 - UDBNB povero spfféi-éntè. 

lJ^¥pEAaONE M L ^ ^ I ^ ^ 
'HHpÉraM-; «mnplatl- p«r laAtorle, eM»«uf#IM; '-sw^futef 
tii!«r«Ét;'|>M', t « r a i « ^ A , rqwl^wB -;i>i>r,,,lgéa',, w^»^ t^ ! i 
9«f, i9lu^|!itlHr«^, b«irti^ll« ' SwartK, «vftMfctanf».'iraiiti «In, 
.ttrmiMrt». H M , stampi, p w /ImrFQ,;'̂ .a«e<»fie, MNf. .p<*̂ , 
fNiai«g0l«/;flfM|TOlet;p«iUMHr*te.,'i^^ lW!lK$;iii'-
ani)i« '4iKfiNt.ii|fi4»'.«'te potvwra, lcrM««e«ii,-OT9»(c.. 
BMirt,-Mto4mtBÉH««Mi l«(M«nn««tit(«*l''Biky«r, '«««.){ 
rìNr«l««nl 

i»li Tttprti in guerr»; un» la i tó i iap té «ora, dej gio-vaniporta,utt ladi -vìsadifa cali delhi Casa ijel Popolo i Soci dol zi por salvare la gìoventil. No» lìmiti a-
àiOgliO con Bei fl^ ; tóstì UTOpperot tH locaE del Clrwlo Circolo Giovanile onde venira. ali» vota,, inoci a lamentare la cattiveria dei tem-

6) che i potoiii,oottt» I quali fu ili- iriovanjle «Fortes ita F i d e r à con te^ zìono delle nuove «iricheoònsigliarJ. pi, non limitiamoci ad ammirare, p » 
•tìatóitai la disfteM», flòp» tuugfce ricleiv vÒltoUè ih pugno oWeséro la consejpia Letta la relazione finanziari» dal 8B(fre- noritioare» coloro «he già lavorano per 
k^e nei p««^ delliit piwinoiii, n.«a, <r«- OeUp tessero che ritituroino, str«ppand« tario Ferainalwlò Misebnl, flisfo brbri «giuBre tant» dapravttBÌone eh* «t* di-
v r t l i l ^ ró'i'ìèWf'«^*<Ì|*é'.'• ' "'-'' ' WsI.tiifa-deloyani presènti islorioill'ffl--'paròla di apertni» il Socio f»l>T^ lagfuflo. 
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